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Parlconento “Ttaliane N

Indici delle leggi

Legge 1 agosto 2002, n. 166
" Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti”

pubblicata nella&Gazzetta Ufficialen. 181 del 3 agosto 2002 - Supplemento Ordinariba

Art. 1.
(Disposizioni per I'aggiornamento del Piano generdei trasporti e per I'accesso al SIMPT)

1. Per le finalita' indicate al comma 3 dell'arkic@0 del decretéegge 30 dicembre 1997, n. 457, convel
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 199830, dando priorita’ alle tematiche inerenti allduppo
dell'intermodalita’, del trasporto pubblico locaémiglioramento della logistica, e per incentevéa
liberalizzazione del mercato, e' autorizzata lasapk 700.000 euro per ciascuno degli anni 20023 20
2004.

2. E' facolta' del Ministero delle infrastrutture&i trasporti concedere a titolo oneroso alleetatprivate e
a titolo gratuito agli uffici della pubblica ammatiazione, agli organi costituzionali e giurisdizadi, alle
associazioni ambientaliste individuate ai sendlatétolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 34%uEcessive
modificazioni, alle associazioni di utenti e di samatori di cui all'articolo 5 della legge 30 lwgli998, n.
281, e successive modificazioni, alle associazibmblontariato iscritte nei registri di cui allterolo 6 della
legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle organizzamomilucrative di utilita’ sociale (ONLUS) l'accessle
procedure elaborative, agli strumenti di analisirtkeiltati ed alla banca dati del Sistema infolin@per il
monitoraggio e la pianificazione dei trasporti ($1) del Servizio pianificazione e programmazionéede
Ministero dei trasporti e della navigazione. Le mldd’ ed i corrispettivi per I'accesso da partesdggetti
di cui al presente comma sono definiti con appadgicreto del Ministro delle infrastrutture e deisporti,

di concerto con il Ministro dell'economia e delileainze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, deltgk 23
agosto 1988, n. 400, da adottare entro tre melsi data di entrata in vigore della presente legge.le
finalita' di cui al presente comma, e' istituitgapito capitolo nello stato di previsione dell'atdrdel
bilancio dello Stato. | corrispettivi per I'accessle procedure elaborative, agli strumenti di endkei
risultati ed alla banca dati del SIMPT sono veraligntrata del bilancio dello Stato per esseassegnati,
con decreto del Ministro dell'economia e delle fiime, ad apposito capitolo dello stato di previsideke
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti estileati alle finalita' di cui al presente articolo.

3. All'onere derivante dall'attuazione del presemtieolo, pari a 700.000 euro per ciascuno degti 2002,
2003 e 2004, si provvede, per i medesimi anni, argdicorrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-200#elI'ambito dell'unita’ previsionale di base ditpaorrente
"Fondo speciale" dello stato di previsione del Mdiaro dell'economia e delle finanze per I'anno 2808
scopo parzialmente utilizzando I'accantonamenttivel al Ministero delle infrastrutture e dei tragjn

Art. 2.
(Norme di accelerazione dei lavori pubblici e disiz@oni in materia di edilizia agevolata)

1. 1 commi 2, 2bis e 3 dell'articolo Dis del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, ecegsive
modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

"2. Le controversie relative ai progetti specialile altre opere di cui al comma 1, per le liti pend al 31
dicembre 2001, possono essere definite transattimtersu iniziativa d'ufficio ovvero su istanza del
creditore da presentare entro e non oltre il 3qm2002, nel limite del 25 per cento delle pretiise
maggiori compensi, al netto di rivalutazione moriatanteressi, spese e onorari. Tale procedimento
altresi' applicato a tutti gli interventi per i duasultano iscritte esclusivamente riserve nelatabilita’ dei
lavori. Qualora sulla controversia sia intervenuidodo arbitrale o una decisione giurisdizionale
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definitiva, il limite per la definizione transattiwe' elevabile ad un massimo del 50 per centordpdtto
riconosciuto al netto di rivalutazione monetariateressi. All'ammontare definito in sede transatsi
applica un coefficiente di maggiorazione forfetbigari al 5 per cento annuo comprensivo di rivaligiae
monetaria e di interessi.

2-bis.L'esame e la definizione delle domande avvengotro sei mesi dalla data di ricezione di ciascuna
istanza. Per la procedura d'ufficio lo stesso teendiecorre dalla data dell'avvio del procedimeNtl.caso
di accettazione della proposta 'Amministrazione'picorrere al parere dell’Avvocatura generaléodel
Stato, che deve pronunciarsi nel termine di sei oedia richiesta, sullo schema di transazione séode
norme di contabilita' pubblica. In tal caso il témme' interrotto per il tempo occorrente ad adogligle
parere. Nel caso in cui I'Avvocatura generale dstito non esprima il suo parere entro sei mek data
della richiesta da parte dellAmministrazione ia=mata, vale il principio del silenzio assenso.
L'’Amministrazione provvede al pagamento degli intipemtro i due mesi successivi all'acquisizione del
parere dell’Avvocatura generale dello Stato.

3. La presentazione dell'istanza sospende fino alb3@mbre 2002 i termini relativi ai giudizi pentien
anche in fase esecutiva. Tale procedimento si@ppliresi' ai progetti speciali ed alle opere ptevdalla
delibera CIPE 8 aprile 1987, n. 157, individualeaiicolo 2, comma 2, della legge 19 dicembre 1992
488, gia' trasferiti dal commissario ad acta assdall'articolo 9 del presente decreto”.

2. Alla definizione degli atti di trasferimento teebpere di cui al comma 1 dell'articolo 9 del d¢or
legislativo 3 aprile 1993, n. 96, provvede il Mirei© delle infrastrutture e dei trasporti con leqadure di
cui all'articolo 20bis del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertdo modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, sulla base di autocertifiaazidella rendicontazione della spesa finale appaova
dall'organo deliberante e sottoscritta dal rappresde legale dell'ente destinatario del trasfemimeper
importi non superiori a 103.000.000 di euro. Coard® del Ministro delle infrastrutture e dei tragp
sentito il Ministro per gli affari regionali, sondividuati i criteri e le modalita’ di formaziomkel campione
di progetti non inferiore al 20 per cento delle r@peefinite, da sottoporre a controllo ai sensiedptesente

legge.

3. Per le opere stradali di interesse intercomuinaderso di realizzazione, ammesse al finanziamant
sensi dell'articolo 1, comma 9, del decreto-leggettobre 1992, n. 415, convertito, con modificazio
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, le funziomsgcuzione, manutenzione e gestione sono trizsédie
regioni che subentrano nei rapporti giuridici ictasi, anche processuali, ai soggetti attuaton,wncolo
di utilizzazione delle risorse al completamentoteigetti originariamente approvati.

4. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, e' istituito presso il Ministero kel
infrastrutture e dei trasporti, senza oneri péildncio dello Stato, un collegio di revisione peererifica de
rendiconti presentati dal commissaaih actanominato ai sensi degli articoli 9 eb®s del decreto legislati\
3 aprile 1993, n. 96, come da ultimo modificato plasente articolo. 1l collegio e' costituito da un
magistrato della Corte dei conti con qualifica mafieriore a consigliere che lo presiede, da urgdinte
generale del Ministero dell'economia e delle firmazla un dirigente generale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. La verifica dei d&onti dovra' riguardare le attivita' del commissad acta
sotto I'aspetto dell'efficienza, efficacia ed eawiuwita’ della gestione, nel rispetto delle normatingenti.
Le delibere del collegio sono atti definitivi. Nesscompenso o rimborso spese e' previsto per i ooergi
del collegio.

5. Agli interventi di edilizia sovvenzionata di ali'articolo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lwgli991, n. 203, si applicano i limiti di costo di al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 5 agos®@9#, pubblicato nell&azzetta Ufficialan. 194 del 20
agosto 1994, nel caso in cui le gare di appaltdgrralizzazione dei lavori siano andate desesteajmeno
due volte. In tale ultimo caso si puo' procedereral eventuale riduzione del numero degli alloggi d
realizzare. In alternativa, il concessionario delgpamma di cui al predetto articolo 18 puo' cdmiirie con
fondi propri all'incremento del finanziamento skataei limiti massimi di costo di cui al citatoaeto del
Ministro dei lavori pubblici 5 agosto 1994, ai fiskella completa realizzazione dell'opera.

6. Gli alloggi realizzati con il finanziamento paiw di cui al comma 5 possono essere ceduti atjliceali,
agli istituti autonomi case popolari, comunque aeimati, o agli enti assimilati, competenti al prezi
costo di cui al citato decreto del Ministro deidavpubblici 5 agosto 1994. In tal caso il prezzaeksione
e' determinato dal costo di costruzione, di cunatiesimo decreto, con esclusione di ogni rivalotezie
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del prezzo del terreno. Nel caso in cui i predalitiggi rimangano nella disponibilita’ del proma@pquesti
e' tenuto, per un periodo di dodici anni, a desliiadla locazione con le modalita’ di cui all'adglo 2,
comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 Marfadei dipendenti pubblici impegnati nella lcdtka
criminalita’.

7. La scadenza dei termini di centottanta giortii @ntoventi giorni, previsti rispettivamente @aticolo
11, comma 2, e dall'articolo 12, comma 2, dellgé&g0 aprile 1999, n. 136, gia' differita, da utiiral 31
ottobre 2001 dall'articolo 145, comma 81, dellageg3 dicembre 2000, n. 388, e' ulteriormente «iffa
nove mesi dalla data di entrata in vigore dells@ntée legge. Il finanziamento degli interventi tativati e
comunque subordinato alle disponibilita’ esisteaily data di ratifica da parte del comune delbado di
programma, sullo stanziamento destinato alla readibne del programma di cui all'articolo 18 dedrééo-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con meaiioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203.

8. | fondi previsti dall'articolo 22, comma 3, delegge 11 marzo 1988, n. 67, destinati alla reatibne
degli interventi di edilizia agevolata nell'ambdel programma straordinario di edilizia residere @
concedere in locazione o in godimento ai dipenddgite amministrazioni dello Stato impegnati nédigia
alla criminalita’ ai sensi dell'articolo 18 del deto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 288no utilizzati per le seguenti finalita' connesse
all'attuazione del citato programma:

a) copertura dei maggiori oneri, intervenuti nell@sgone dei programmi di edilizia sovvenzionatapfad
un massimo del 10 per cento del costo di costrezion

b) finanziamento dei programmi integrati utiimentdaxati in graduatoria nei limiti e secondo quanto
indicato nel comma 7;

c¢) finanziamento degli interventi nei limiti e secenguanto indicato nel comma 7.

9. Per i lavori di rilevante interesse nazionalelpemplicazioni occupazionali ed i connessi sesociali
di cui all'articolo 13 del decreto-legge 25 mar@81, n. 67, convertito, con modificazioni, dallgde 23
maggio 1997, n. 135, individuati con i decreti Bed¢sidente del Consiglio dei ministri ivi previds,cui
esecuzione non sia ancora iniziata o proseguiigroy se iniziata o proseguita, risulti comunqugpssa
alla data di entrata in vigore della presente ledd&residente del Consiglio dei ministri dispodenorma,
l'utilizzazione delle somme non impiegate ai seingjuanto disposto al comma 5 del medesimo arti8lo
del decreto-legge n. 67 del 1997, revocando cardksente la nomina dei relativi commissari straaadi
Per tutti gli interventi ritenuti prioritari il Peéddente del Consiglio dei ministri, su propostaMealistro
delle infrastrutture e dei trasporti, dispone laitta di uno o piu' nuovi commissari straordinatii,
spettera’ 'assunzione di ogni determinazione, @dclkarattere contrattuale, ritenuta necessar@rainque
utile per pervenire all'avvio ovvero alla prosecums dei lavori, anche sospesi. Le determinazisuras
dai commissari straordinari sono vincolanti pearteministrazioni competenti. Gli oneri connessi ai
compensi da riconoscere ai commissari straordguand posti a carico dei fondi stanziati per i singo
interventi. Restano applicabili i commi 2, 3, 4bié-e 4-quaterdell'articolo 13 del citato decreto-legge n. 67
del 1997.

10. Il possesso dei requisiti soggettivi richigsr la emissione dei decreti definitivi, recanti la
determinazione dei contributi per I'edilizia agetaldi cui all'articolo 72 della legge 22 ottob8¥1, n.
865, all'articolo 9 della legge 27 maggio 1975166, all'articolo 6 del decretegge 13 agosto 1975, n. 3
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 ot®h975, n. 492, e agli articoli 2 e 10 della le§gegosto
1977, n. 513, e' dimostrato dai singoli mutuattiraserso la presentazione della relativa autdazatione
all'istituto mutuante. Il Ministero delle infrastture e dei trasporti e' autorizzato ad effettuzmatrolli a
campione, non inferiori al 20 per cento del totddlle autocertificazioni, per verificare le diclaaioni
contenute nelle autocertificazioni.

11. Al comma 49 dell'articolo 52 della legge 28editbre 2001, n. 448, le parole: "ll commissaibacta
previsto dall'articolo 10 del decreto-legge 4 sehiee 1987, n. 366, convertito, con modificazioillal
legge 3 novembre 1987, n. 452, con propria detemme, affida entro due mesi dalla data di enirata
vigore della presente legge" sono sostituite dafguenti: "Il Ministro delle infrastrutture e deasporti
nomina un commissariad actache opera con i poteri di cui all'articolo 13 dektreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni, datgde 23 maggio 1997, n. 135, e successive modbitaz
che, con propria determinazione, affida entro ssirdalla data del decreto di nomir
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12. Per il completamento delle procedure di spegmi dai provveditorati regionali alle opere plitie e
dai magistrati per il Po di Parma ed alle acquédtiezia, oltre che per la realizzazione di intetven
idraulici rimasti di competenza statale, ai semdiiaticolo 54, comma 1, del decreto legislativiorBarzo
1998, n. 112, e dell'articolo 2, comma 3, del dieciegislativo 25 maggio 2001, n. 265, il Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio asseg@oa propri decreti, ai competenti provveditoratiionali
alle opere pubbliche, ai magistrati per il Po dinfaed alle acque di Venezia, i fondi occorrenti,
utilizzando, a tale fine, lo stanziamento degli@g capitoli dello stato di previsione del Mirgsd
dell'ambiente e della tutela del territorio in commhita’ alle disposizioni di cui alla legge 17 ago960, n.
908.

Art. 3.
(Disposizioni in materia di servitu)

1. Le procedure impositive di servitu' previstdelggi in materia di trasporti, telecomunicazj@atque,
energia, relative a servizi di interesse pubblg@pplicano anche per gli impianti che siano ts#iguiti e
utilizzati prima della data di entrata in vigordldgresente legge, fermo restando il diritto deigpietari
delle aree interessate alle relative indennita’.

2. Ai fini di cui al comma 1, sono fatti salvi iritti acquisiti dagli aventi titolo fino all'impozione della
servitu'.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigoretdsio unico delle disposizioni legislative e reguéatari in
materia di espropriazione per pubblica utilita'cdii al decreto del Presidente della Repubblicaugrgp
2001, n. 327, l'autorita’ espropriante puo’ prooeda sensi dell'articolo 43 del medesimo tesioayn
disponendo, con oneri di esproprio a carico defjstigbeneficiari, I'eventuale acquisizione deltttirdi
servitu' al patrimonio di soggetti, privati o putshltitolari di concessioni, autorizzazioni o litee o che
svolgano, anche in base alla legge, servizi dréste pubblico nei settori di cui al comma 1. Igsty di
cui al regolamento di cui al decreto del Presideeléa Repubblica 19 settembre 1997, n. 318, somwita'
esproprianti ai fini di cui all'articolo 3, commalétterab), del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

Art. 4.
(Disposizioni in materia di occupazioni di urgenza)

1. Le proroghe dei termini di scadenza delle oceigpé di urgenza stabilite dall'articolo 5 dellgée 29
luglio 1980, n. 385, dall'articolo 1, commab; del decreto-legge 22 dicembre 1984, n. 901, atitwe
con modificazioni, dalla legge 1° marzo 1985, n.d&l'articolo 6 della legge 18 aprile 1984, n, 80
dall'articolo 1 del decreto-legge 28 febbraio 1988, convertito, con modificazioni, dalla ledifaprile
1986, n. 119, dall'articolo 14, comma 2, del dextegge 29 dicembre 1987, n. 534, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n. dal]'articolo 1 del decreto-legge 20 novembre 1987
474, convertito, con modificazioni, dalla leggedg&hnaio 1988, n. 12, dall'articolo 22 della legQe 2
maggio 1991, n. 158, coordinate tra loro nelle snad, si intendono, con effetto retroattivo, ritednche
procedimenti espropriativi in corso alle scadenzwigte dalle singole leggi e si intendono efficacche in
assenza di atti dichiarativi delle amministrazipro cedenti.

Art. 5.
(Disposizioni in materia di espropriazione e dileai)

1. All'articolo 58, comma 1, numero 62), del testico delle disposizioni legislative e regolameinitar
materia di espropriazione per pubblica utilita'cdi al decreto del Presidente della Repubblicai§re
2001, n. 327, sono aggiunte, in fine, le parolimitatamente alle norme riguardanti I'espropriaglon

2. Le disposizioni del citato testo unico di cudakreto del Presidente della Repubblica n. 322@@1 nor
si applicano ai progetti per i quali, alla dataedirata in vigore del medesimo decreto, sia intestaela
dichiarazione di pubblica utilita’, indifferibilited urgenza.

3. ll termine di entrata in vigore del citato deordel Presidente della Repubblica n. 327 del 2601,
ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2(
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4. Entro il termine del 31 dicembre 2002, il Govesi delegato ad emanare uno o piu' decreti leiyisla
volti ad introdurre nel citato testo unico di cudacreto del Presidente della Repubblica n. 322@@1,
senza oneri per il bilancio dello Stato, le modi&ed integrazioni necessarie ad assicurare idomamentc
e l'adeguamento delle disposizioni normative eleggentari in esso contenute alla normativa in neatr
realizzazione delle infrastrutture ed insediampraduttivi strategici e di preminente interesseiorae di
cui all'articolo 1, comma 1, della legge 21 diceen®®01, n. 443, nonche' a garantire la massimditapi
delle relative procedure e ad agevolare le pro@duimmissione nel possesso.

5. All'articolo 59, comma 1, del testo unico dalisposizioni legislative e regolamentari in matexiglizia,
di cui al decreto del Presidente della Repubbliggugno 2001, n. 380, dopo la lettéra sono aggiunte le
seguenti:

"b-bis) il laboratorio dell'lstituto sperimentaleréie ferroviaria italiana spa;

b-ter) il Centro sperimentale dell'Ente nazionalelpestrade (ANAS) di Cesano (Roma), autorizzamdo |
stesso ad effettuare prove di crash test per ebametalliche".

Art. 6.
(Disposizioni relative al Registro italiano dighe)

1. Nei trenta giorni successivi alla data di emttiatvigore del provvedimento attuativo del Registaliano
dighe (RID) di cui all'articolo 91 del decreto Isigitivo 31 marzo 1998, n. 112, e successive medifiai, i
concessionari delle dighe di cui all'articolo 1 detreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertio, c
modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 583ho tenuti ad iscriversi al RID e a corrispondsre
medesimo un contributo annuo per le attivita' dilanza e controllo svolte dallo stesso. Nel casoui i
soggetti concessionari di cui al primo periodo piemperino nei termini prescritti all'obbligo diiizione
al RID e al versamento del contributo, nei lorofcomti €' applicata una sanzione amministrativa gar
cingue volte il contributo in questione. Se norwiperano alla iscrizione e contestualmente al weFato
del contributo e della sanzione, decadono dalleessione. Per le altre attivita' che il RID e' terad
espletare nelle fasi di progettazione e costruzdmile predette dighe, e' stabilito altresi', datadei
richiedenti, un diritto di istruttoria.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, di concerto con il Ministro dell'emomia e
delle finanze, sentita la Conferenza unificatauiliad!'articolo 8 del decreto legislativo 28 ago$97, n.
281, si provvede alla disciplina dei criteri dielehinazione del contributo e del diritto previdtcamma 1,
nonche' delle modalita’ di riscossione degli stesdirispetto del principio di copertura dei casistenuti
dal RID.

3. Con il decreto di cui al comma 2, in sede dinariapplicazione della presente legge, 'ammontre d
contributo e del diritto di cui al comma 1 e' corearato in modo da assicurare la copertura dellsesgie
funzionamento del RID nonche' una quota aggiurdevaestinare ad investimenti e potenziamento, nella
misura compresa tra il 50 e il 70 per cento defi @dbgunzionamento.

4. |l presente articolo si applica anche ai soggetstatari a qualunque titolo di condotte foezabn dighe
a monte.

Art. 7.
(Modifiche alla legge 11 febbraio 1994, n. 109.ddibri disposizioni concernenti gli appalti e il @siglio
superiore dei lavori pubblici)

1. Nelle more della revisione della legge quadidastori pubblici, anche allo scopo di adeguarstkssa
alle modifiche al titolo V della parte seconda ddéllostituzione, alla legge 11 febbraio 1994, n,, 09
successive modificazioni, sono apportate le seguerdificazioni:

a) l'articolo 2 e' sostituito dal seguente:

"Art. 2. - (Ambito oggettivo e soggettivo di applicazionealdgge) - 1. Ai sensi e per gli effetti della
presente legge e del regolamento di cui all'adi@lcomma 2, si intendono per lavori pubbliciaffedati
dai soggetti di cui al comma 2 del presente anice attivita' di costruzione, demolizione, reciqe
ristrutturazione, restauro e manutenzione di opdrignpianti, anche di presidio e difesa ambiergadé
ingegneria naturalistica. Nei contratti misti drdai, forniture e servizi e nei contratti di forare o di serviz
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guando comprendano lavori accessori, si applicam@ime della presente legge qualora i lavori aasom
rilievo economico superiore al 50 per cento.

2. Le norme della presente legge e del regolamentaidill'articolo 3, comma 2, si applicano:

a) alle amministrazioni dello Stato, anche ad ordieaton autonomo, agli enti pubblici, compresi quelli
economici, agli enti ed alle amministrazioni logalie loro associazioni e consorzi nonche' agfli al
organismi di diritto pubblico;

b) ai concessionari di lavori e di servizi pubbliciiesoggetti di cui al decreto legislativo 17 mat2®5, n.
158, e successive modificazioni, alle aziende gfiesil ai consorzi di cui agli articoli 114, 2 e @4l testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti lacdi cui al decreto legislativo 18 agosto 2000267, alle
societa' di cui agli articoli 113, 11ds, 115 e 116 del citato testo unico, alle sociaia’ capitale pubblico,
in misura anche non prevalente, che abbiano adtogdedla propria attivita' la produzione di berservizi
non destinati ad essere collocati sul mercatogimre di libera concorrenza; ai predetti soggetti b
applicano gli articoli 7, 14, 18, 19, commi 2 ®i8; 27 e 33 della presente legge;

C) ai soggetti privati, relativamente a lavori di aelllallegato A del decreto legislativo 19 dicemb891, n.
406, nonche' ai lavori civili relativi ad ospedafpianti sportivi, ricreativi e per il tempo libredifici
scolastici ed universitari, edifici destinati a fizni pubbliche amministrative, di importo supeear 1
milione di euro, per la cui realizzazione sia pstwj da parte dei soggetti di cui alla lettayaun contributo
diretto e specifico, in conto interessi o in cooapitale che, attualizzato, superi il 50 per cel@iimporto
dei lavori; ai predetti soggetti non si applicaticagticoli 7, 14, 19, commi 2 e Bis, 27, 32 e 33 della
presente legge.

3. Ai concessionari di lavori pubblici si applicaleosole disposizioni della presente legge in mateiri
pubblicita’ dei bandi di gara e termini per coneogr secondo quanto previsto per gli appalti a taita
direttiva 93/37/CEE del Consiglio, del 14 giugn®39nonche' in materia di qualificazione degli esed
di lavori pubblici; per i lavori eseguiti direttamie o tramite imprese collegate o controllate,vittliate ai
sensi della citata direttiva 93/37/CEE, si appl@énsole norme relative alla qualificazione degkecutori
di lavori pubblici. Le amministrazioni aggiudicairpossono imporre ai concessionari di lavori pidibl
con espressa previsione del contratto di concesstbraffidare a terzi appalti corrispondenti a una
percentuale minima del 30 per cento del valoreawdei lavori oggetto della concessione oppursq@us
invitare i candidati concessionari a dichiarardenigro offerte la percentuale, ove sussista, d&re
globale dei lavori oggetto della concessione clseirtendono affidare a terzi. Per la realizzazidake
opere previste nelle convenzioni gia' assentiteadlta del 30 giugno 2002, ovvero rinnovate e gaeai
sensi della legislazione vigente, i concessiorarodenuti ad appaltare a terzi una percentual@maiael
40 per cento dei lavori, applicando le disposizidglia presente legge ad esclusione degli articdé, 19,
commi 2 e 2his, 27, 32, 33. E' fatto divieto ai soggetti di cucamma 2, lettera), di procedere ad
estensioni di lavori affidati in concessione afudiri delle ipotesi previste dalla citata diretti®a/37/CEE
previo aggiornamento degli atti convenzionali sbldese di uno schema predisposto dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. Di tale aggiornatoetieve essere data comunicazione al Parlamento.

4. | soggetti di cui al decreto legislativo 17 maf&A95, n. 158, applicano le disposizioni della pres
legge per i lavori di cui all'articolo 8, commad&l medesimo decreto legislativo e comunque parari
riguardanti i rilevati aeroportuali e ferroviarigh stessi soggetti non si applicano le disposizost
regolamento di cui all'articolo 3, comma 2, relatall'esecuzione dei lavori, alla contabilita’ kdeiori e al
collaudo dei lavori. Resta ferma I'applicaziondaddlsposizioni legislative e regolamentari relatai
collaudi di natura tecnica. Gli appalti di fornitue servizi restano comunque regolati dal soloedecr
legislativo 17 marzo 1995, n. 158.

5. Le disposizioni della presente legge non si aaplb agli interventi eseguiti direttamente dai gtiia
scomputo di contributi connessi ad atti abilitadtattivita' edilizia o conseguenti agli obbligtiicui al
quinto comma dell'articolo 28 della legge 17 agd$€42, n. 1150, e successive modificazioni, o @dinga
agli interventi assimilabile; per le singole opdlienporto superiore alla soglia comunitaria i sdtjgeivati
sono tenuti ad affidare le stesse nel rispettegelbcedure di gara previste dalla citata diret®87/CEE.
6. Le disposizioni della presente legge, ad esahgsidell'articolo 8, non si applicano ai contratti d
sponsorizzazione di cui all'articolo 119 del citesto unico di cui al decreto legislativo n. 2&r 2000, ed
all'articolo 43 della legge 27 dicembre 1997, r0,43vvero ai contratti a questi ultimi assimilapdiventi ad
oggetto interventi di cui al comma 1, ivi comprgkiinterventi di restauro e manutenzione di benbiti e
delle superfici decorate di beni architettonicitepbsti alle disposizioni di tutela di cui al Titol del testo
unico delle disposizioni legislative in materiabdini culturali e ambientali, di cui al decreto Egtivo 29
ottobre 1999, n. 490.

7. Ai sensi della presente legge si intendono:

a) per organismi di diritto pubblico qualsiasi organb con personalita’ giuridica, istituito per scfalie
specificatamente bisogni di interesse generaleanenti carattere industriale o commerciale e lzattivita’
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sia finanziata in modo maggioritario dallo Statall& regioni, dalle province autonome di Trentd e d
Bolzano, dagli enti locali, da altri enti pubbliida altri organismi di diritto pubblico, ovverodai gestion:
sia sottoposta al controllo di tali soggetti, owvecui organismi di amministrazione, di direziamei
vigilanza siano costituiti in misura non infericaka meta’ da componenti designati dai medesineibig
b) per procedure di affidamento dei lavori o perdaffnento dei lavori il ricorso a sistemi di appaltdi
concessione;

C) per amministrazioni aggiudicatrici i soggetti di @l comma 2, lettera);

d) per altri enti aggiudicatori o realizzatori i segfjdi cui al comma 2, letteit® ec).";

b) all'articolo 3, comma 6, lettefa

1) le parole: "ai sensi della legge 1° giugno 1989,089, e successive modificazioni" sono sostitdalle
seguenti: "ai sensi del Titolo | del testo unicdeddisposizioni legislative in materia di beni tuhli e
ambientali, di cui al decreto legislativo 29 ot®d999, n. 490";

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti paroleitdfatlvo quanto specificatamente previsto coninfento ai
beni mobili ed alle superfici decorate di beni aegitonici";

c) all'articolo 4, comma 17, primo periodo, le pardles0.000 Ecu” sono sostituite dalle seguenti0:080
euro"; le parole: "quindici giorni" sono sostitudalle seguenti: "trenta giorni"; le parole: "tramiorni"
sono sostituite dalle seguenti: "sessanta gioathithiedesimo comma 17 dell'articolo 4, dopo il primo
periodo, €' inserito il seguente: "Per gli appdilimporto inferiore a 500.000 euro non e' neceadar
comunicazione dell'emissione degli stati di avareaiol’;

d) all'articolo 8:

1) al comma 2, le parole: "150.000 Ecu" sono aastidalle seguenti: "150.000 euro";

2) al comma 4, la letteita) e’ sostituita dalla seguente:

"b) le modalita’ e i criteri di autorizzazione e deatuale revoca nei confronti degli organismi di
attestazione, nonche' i requisiti soggettivi, orgzativi, finanziari e tecnici che i predetti orgemi devono
possedere”;

3) al comma 4, la letteig) e' sostituita dalla seguente:

"g) le modalita’ di verifica della qualificazione. Easalvo quanto specificatamente previsto coninifento
alla qualificazione relativa alla categoria deidendi restauro e manutenzione di beni mobili dedel
superfici decorate di beni architettonici sottopaate disposizioni di tutela del citato testo unielle
disposizioni legislative in materia di beni cultiilambientali, di cui al decreto legislativo 2obre 1999
n. 490, ottenute antecedentemente alla data ditarnitr vigore del regolamento di cui al commasgkies
ovvero nelle more dell'efficacia dello stesso,Uaada dell'efficacia della qualificazione e' digure anni,
con verifica entro il terzo anno del mantenimergordquisiti di ordine generale nonche' dei requisi
capacita’ strutturale da indicare nel regolamdraocerifica di mantenimento sara' tariffata
proporzionalmente alla tariffa di attestazione isura non superiore ai 3/5 della stessa. La durata
dell'efficacia della qualificazione relativa allategoria dei lavori di restauro e manutenzioneedi nobili
e delle superfici decorate di beni architettonitigposte alle disposizioni di tutela di cui abéit testo
unico ottenuta antecedentemente alla data di aritraigore del regolamento di cui al commasEkies
ovvero nelle more dell'efficacia dello stesso,i ¢&@anni, fatta salva la verifica in ordine alsgesso dei
requisiti di ordine generale e dei requisiti diiosdspeciale individuati dal suddetto regolamento”;

4) al comma 1kexiessono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "ECd#ta’ dei soggetti di cui all'articolo 2,
comma 2, individuare, quale ulteriore requisito steggetti esecutori dei lavori di cui al preserdmma,
l'avvenuta esecuzione di lavori nello specificdaetcui si riferisce l'intervento. Ai fini dellaomprova del
requisito relativo all'esecuzione di lavori nelfmesifico settore cui si riferisce l'intervento, @otno essere
utilizzati unicamente i lavori direttamente ed #ff@amente realizzati dal soggetto esecutore, apehe
effetto di cottimi e subaffidamenti.";

5) dopo il comma 1kexiese' aggiunto il seguente:

"11-septies Nel caso di forniture e servizi, i lavori, andoet accessori e di rilievo economico inferiore @
per cento, devono essere eseguiti esclusivamergegigetti qualificati ai sensi del presente artcol

e) all'articolo 12:

1) al comma 5, l'ultimo periodo e’ sostituito dadjsente: "E' vietata la partecipazione a piu' dcomsorzio
stabile";

2) dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:

"8-bis. Ai fini della partecipazione del consorzio stakalle gare per I'affidamento di lavori, la somnedied
cifre d'affari in lavori realizzate da ciascuna nega consorziata, nel quinquennio antecedentedadd
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pubblicazione del bando di gara, e' incrementatmdipercentuale della somma stessa. Tale perteetua
pari al 20 per cento nel primo anno; al 15 perceei secondo anno; al 10 per cento nel terzo &noal
compimento del quinquennio.

8-ter. Il consorzio stabile si qualifica sulla base éejualificazioni possedute dalle singole imprese
consorziate. La qualificazione e' acquisita coeriiento ad una determinata categoria di operargiene
specializzata per la classifica corrispondentessllama di quelle possedute dalle imprese conser®at
la qualificazione alla classifica di importo illitato, €' in ogni caso necessario che almeno una imgrest
consorziate gia' possieda tale qualificazione avede tra le imprese consorziate ve ne siano almeao
con qualificazione per classifica VIl e almeno doe classifica V o superiore, ovvero che tra lerigsp
consorziate ve ne siano almeno tre con qualificezjer classifica VI. Per la qualificazione pergpagioni
di progettazione e costruzione, nonche' per laitvae dei meccanismi premiali di cui all'articoloc®mma
4, letterae), e' in ogni caso sufficiente che i corrispondeaduisiti siano posseduti da almeno una delle
imprese consorziate. Qualora la somma delle cielsiflelle imprese consorziate non coincida con una
delle classifiche di cui all'articolo 3 del regokamnto di cui al decreto del Presidente della Repchl25
gennaio 2000, n. 34, la qualificazione e' acquisiita classifica immediatamente inferiore o inlgue
immediatamente superiore alla somma delle claksifiossedute dalle imprese consorziate, a sectveda c
tale somma si collochi rispettivamente al di sattojero al di sopra o alla pari della meta' de#'inallo tra
le due classifiche";

f) all'articolo 13:

1) al comma 3, €' aggiunto, in fine, il seguenteégal®: "I lavori riconducibili alla categoria prefemte
ovvero alle categorie scorporate possono essenataasache da imprese riunite in associazione rassistel
comma 1.

2) al comma 7, la parola: "ciascuna” e' sostitdéte seguenti: "una o piu™ ed e' aggiunto, irfiih
seguente periodo: "Per le medesime speciali catedblavori, che siano indicate nel bando di gdra,
subappalto, ove consentito, non puo' essere affimente suddiviso in piu' contratti.”;

g) all'articolo 14:

1) al comma 1, dopo le parole: "L'attivita' di ieahzione dei lavori di cui alla presente leggaicmserite
le seguenti: "di singolo importo superiore a 100.60ro";

2) il comma 3 e’ sostituito dal seguente:

"3. Il programma triennale deve prevedere un ordinidrita’. Nell'ambito di tale ordine sono daeriere
comunque prioritari i lavori di manutenzione, diupero del patrimonio esistente, di completamento d
lavori gia' iniziati, i progetti esecutivi approyatonche' gli interventi per i quali ricorra lagsabilita’ di
finanziamento con capitale privato maggioritario”;

3) al comma 6, dopo le parole: "e' subordinata’bsogerite le seguenti: ", per i lavori di impomderiore a
1.000.000 di euro, alla previa approvazione di stalio di fattibilita' e, per i lavori di importcapi o
superiore a 1.000.000 di euro,";

4) al comma 7, le parole: "o un tronco di lavone®&" sono soppresse;

h) all'articolo 16:

1) dopo il comma 3, €' inserito il seguente:

"3-bis. Con riferimento ai lavori di restauro e manutengi di beni mobili e delle superfici decorate diibe
architettonici sottoposte alle disposizioni di tatdi cui al testo unico delle disposizioni legisla in
materia di beni culturali e ambientali, di cui &lcdeto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, il g
preliminare dell'intervento deve ricomprendere sclzeda tecnica redatta e sottoscritta da un sogomit
qualifica di restauratore di beni culturali ai Sethsla vigente normativa e finalizzata alla puméua
individuazione delle caratteristiche del bene viattme dell'intervento da realizzare.";

2) al comma 6, dopo le parole: "e momenti di vesifie' inserita la seguente: "tecnica”;

i) all'articolo 17:

1) al comma 1, letterd), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: i‘campresi, con riferimento agli
interventi inerenti al restauro e alla manutenzidineeni mobili e delle superfici decorate di beni
architettonici, i soggetti con qualifica di restatare di beni culturali ai sensi della vigente natina"; al
medesimo comma 1, dopo la lettg)ae' aggiunta la seguente:

"g-bis) da consorzi stabili di societa' di professionisttui al comma 6, letteta), e di societa’ di ingegneria
di cui al comma 6, lettera), anche in forma mista, formati da non meno dctmesorziati che abbiano
operato nel settore dei servizi di ingegneria ditattura, per un periodo di tempo non inferiom@rague
anni, e che abbiano deciso di operare in modo catgisecondo le previsioni del comma 1 dell'arGcii2.
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E' vietata la partecipazione a piu' di un consostatile. Ai fini della partecipazione alle gare pe
l'affidamento di incarichi di progettazione e atavtecnico-amministrative ad essa connessettilrito
globale in servizi di ingegneria e architetturdirzato da ciascuna societa' consorziata nel q@ngi o
nel decennio precedente e' incrementato seconduajstbilito dall'articolo 12, commalds, della
presente legge; ai consorzi stabili di societ@rdfessionisti e di societa' di ingegneria si aggio altresi' |
disposizioni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del predeirticolo 12";

2) al comma 4, il secondo periodo €' soppresso;

3) al comma 6, alla letteed sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "dégaria cui ciascun firmatario
del progetto fa riferimento in forza della iscrim@obbligatoria al relativo albo professionale.tDet
contributo dovra' essere versato pro quota alpetitve Casse secondo gli ordinamenti statutari e i
regolamenti vigenti;" e alla letteksg, secondo periodo, le parole: "di ciascun professta firmatario del
progetto” sono sostituite dalle seguenti: "di categcui ciascun firmatario del progetto fa rifeeino in
forza della iscrizione obbligatoria al relativo alprofessionale. Detto contributo dovra' essersaterpro
quota alle rispettive Casse secondo gli ordinangtatutari e i regolamenti vigenti';

4) al comma 8, e' aggiunto, in fine, il seguentequi®:

"All'atto dell'affidamento dell'incarico deve esselimostrata la regolarita’ contributiva del sogget
affidatario";

5) i commi 10, 11 e 12 sono sostituiti dai seguenti

"10. Per l'affidamento di incarichi di progettazioriendporto pari o superiore alla soglia di applicar
della disciplina comunitaria in materia di appalibblici di servizi, si applicano le disposizioniadi al
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, e swheesnodificazioni, ovvero, per i soggetti tenuti
all'applicazione del decreto legislativo 17 marg83, n. 158, e successive modificazioni, le dispoai ivi
previste.

11. Per l'affidamento di incarichi di progettazioneuli importo stimato sia compreso tra 100.000 evii
soglia di applicazione della disciplina comunitarianateria di appalti pubblici di servizi, il relgmnento
disciplina le modalita’ di aggiudicazione che kzgini appaltanti devono rispettare, in alternatiila
procedura del pubblico incanto, in modo che si&cassta adeguata pubblicita’ agli stessi e siano
contemperati i principi generali della traspareeziel buon andamento con l'esigenza di garantire la
proporzionalita' tra le modalita’' procedurali eafrispettivo dell'incarico.

12. Per l'affidamento di incarichi di progettazionssero della direzione dei lavori il cui importorstito sia
inferiore a 100.000 euro le stazioni appaltantiipgamite del responsabile del procedimento pneso
procedere all'affidamento ai soggetti di cui al cwanl, letteral), e), ) eg), di loro fiducia, previa verifica
dell'esperienza e della capacita’ professionalé skegsi e con motivazione della scelta in relagial
progetto da affidare™;

6) dopo il comma 1bis e' inserito il seguente:

"12-ter. Il Ministro della giustizia, di concerto con iliMstro delle infrastrutture e dei trasporti, detéra,
con proprio decreto, le tabelle dei corrispettiwile attivita' che possono essere espletate dgesogli cui
al comma 1 del presente articolo, tenendo conte tigliffe previste per le categorie professionali
interessate. | corrispettivi sono minimi inderodjadii sensi dell'ultimo comma dell'articolo unicellh legge
4 marzo 1958, n. 143, introdotto dall'articolo unitella legge 5 maggio 1976, n. 340. Ogni pattdreoio
e' nullo. Fino all'emanazione del decreto contiadapplicarsi quanto previsto nel decreto del Miais
della giustizia del 4 aprile 2001, pubblicato n&lazzetta Ufficialen. 96 del 26 aprile 2001.";

[) all'articolo 19:

1) al comma 1, la lettefd) e' sostituita dalla seguente:

"b) la progettazione esecutiva di cui all'articolo é&nma 5, e I'esecuzione dei lavori pubblici di cui
all'articolo 2, comma 1, qualora:

1) riguardino lavori di importo inferiore a 200.080Qro;

2) riguardino lavori la cui componente impiantiatic tecnologica incida per piu' del 60 per centovdkore
dell'opera;

3) riguardino lavori di manutenzione, restauro &sarcheologici;

4) riguardino lavori di importo pari o superiord@milioni di euro”;

2) dopo il comma bis, sono inseriti i seguenti:

"1-ter. L'appaltatore che partecipa ad un appalto integhiacui al comma 1, letteta), deve possedere i
requisiti progettuali previsti dal bando o deveaeysi di un progettista qualificato alla realizrewe del
progetto esecutivo individuato in sede di offerieventualmente associato; il bando indica I'amnrenta
delle spese di progettazione esecutiva compresenpelrto a base di appalto ed i requisiti richiest
progettista, in conformita' a quanto richiesto @albrmativa in materia di gare di progettazione.
L'ammontare delle spese di progettazione non gettma ribasso d'asta. L'appaltatore rispondetdedi e
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degli oneri conseguenti alla necessita’ di introglmarianti in corso d'opera a causa di carenzerogletto
esecutivo. Ai sensi e per gli effetti dell'articald, comma 1, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, 4. 58 caso di opere di particolare pregio arctuteto,
il responsabile del procedimento procede in couiitaatio con il progettista qualificato alla reaazione
del progetto esecutivo a verificare la conforntta il progetto definitivo, al fine di accertanerita’
progettuale. Al contraddittorio partecipa anchgrdgettista titolare dell'affidamento del progetaginitivo,
che si esprime in ordine a tale conformita'.

1-quater I lavori di restauro e manutenzione di beni mabilelle superfici decorate di beni architettonici
sottoposte alle disposizioni di tutela previstetdato unico di cui al decreto legislativo 29 ot®th999, n.
490, non sono suscettibili di affidamento congiumate ad altre lavorazioni afferenti ad altre catiegdi
opere generali e speciali individuate dal regolaiméncui all'articolo 3, commi 2 e 3, e dal reguknto di
cui all'articolo 8, comma 2. L'affidamento dei lavdi restauro e manutenzione di beni mobili ealell
superfici decorate di beni architettonici comprertieegola, I'affidamento dell'attivita' di protgetione
successiva a livello preliminare.

1-quinquies Nel caso di affidamento dei lavori in assicuragiali qualita’, qualora la stazione appaltante
non abbia gia' adottato un proprio sistema di tpiak’ fatto obbligo alla stessa di affidare, dzhiei
soggetti qualificati, secondo le procedure di dulexreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, i szl
supporto al responsabile del procedimento ed attdie dei lavori, in modo da assicurare che aiiche
funzionamento della stazione appaltante sia cordantivelli di qualita’ richiesti dall'appaltatdre

3) al comma 2, le parole: "Qualora nella gestiaarasprevisti prezzi o tariffe amministrati, coritati o
predeterminati" sono sostituite dalle seguenti:alQta necessario”; le parole: ", che comunque na p
superare il 50 per cento dell'importo totale deofa Il prezzo puo' essere corrisposto a collagffiettuato
in un'unica rata o in piu' rate annuali, costantadabili" sono soppresse; sono aggiunti, in fireguenti
periodi: "A titolo di prezzo, i soggetti aggiudicatpossono cedere in proprieta’ o diritto di goelito beni
immobili nella propria disponibilita’, o allo scogspropriati, la cui utilizzazione sia strumentaleonnessa
all'opera da affidare in concessione, nonche' inemiobili che non assolvono piu' a funzioni di irgese
pubblico, gia' indicati nel programma di cui aliemlo 14, ad esclusione degli immobili ricomprasi
patrimonio da dismettere ai sensi del dectetme 25 settembre 2001, n. 351, convertito, codificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. Qualoraggstio concedente disponga di progettazione dietinat
esecutiva, l'oggetto della concessione, quantqadistazioni progettuali, puo' essere circoscatia@
revisione della progettazione e al suo completameéatparte del concessionario”;

4) al comma dis, le parole: "La durata della concessione non psigére superiore a trenta anni" sono
sostituite dalle seguenti: "L'amministrazione agdgatrice, al fine di assicurare il perseguimento
dell'equilibrio economico-finanziario degli invesienti del concessionario, puo' stabilire che lacessione
abbia una durata anche superiore a trenta anendenconto del rendimento della concessione, della
percentuale del prezzo di cui al comma 2 sull'ingptotale dei lavori, e dei rischi connessi alledifiche
delle condizioni del mercato”;

5) dopo il comma is, sono inseriti i seguenti:

"2-ter. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affelér concessione opere destinate alla utilizzazione
diretta della pubblica amministrazione, in quantozionali alla gestione di servizi pubblici, a caione
che resti al concessionario I'alea economico-firsizdella gestione dell'opera.

2-quater Il concessionario, ovvero la societa' di progeitoui all'articolo 37quater, partecipano alla
conferenza di servizi finalizzata all'esame ed afiprovazione dei progetti di loro competenza;gni@aso
essi non hanno diritto di voto";

6) al comma 4, le parole: "in ogni caso” sono st dalle seguenti: "salvo il caso di cui al com{y”; e I¢
parole: "numero 1)" sono sostituite dalle seguéntimeri 1), 2) e 4)";

7) al comma 5, dopo le parole: "i contratti” sonserite le seguenti: "di cui al comma 1, lett@yadi
importo inferiore a 500.000 euro e i contrattitlepo le parole: "scavi archeologici’, sono aggiuate
seguenti: "nonche’ quelli relativi alle opere itteraneo e quelli afferenti alle opere di consainénto dei
terreni”;

m) all'articolo 20:

1) al comma 2, dopo le parole: "ponendo a basarmi gn progetto” sono inserite le seguenti: "alm@ino
livello™;

2) al comma 4, dopo le parole: "previo parere deisimlio superiore dei lavori pubblici” sono inserie
seguenti: "per i lavori di importo pari o superi@5.000.000 di euro”;

n) all'articolo 21:
1) al comma -bis, primo periodo, le parole: "a 5 milioni di ECU"remsostituite dalle seguenti:
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controvalore in euro di 5.000.000 di DSP"; e' seppo il secondo periodo; dopo il terzo periodo sono
inseriti i seguenti: "Il bando o la lettera di ittvidevono precisare le modalita’ di presentaziaile d
giustificazioni, nonche' indicare quelle eventuatteenecessarie per I'ammissibilita’ delle offeien sono
richieste giustificazioni per quegli elementi i aalori minimi sono rilevabili da dati ufficiali. @ I'esame
delle giustificazioni richieste e prodotte non sidficiente ad escludere l'incongruita’ della a#ei
concorrente e' chiamato ad integrare i documeasitiicativi ed all'esclusione potra' provvederdos
all'esito della ulteriore verifica, in contraddiii';

2) dopo il comma bis, e’ inserito il seguente:

"1-ter. L'aggiudicazione degli appalti mediante pubblivcanto o licitazione privata puo' essere effettuat
con il criterio dell'offerta economicamente piuhteggiosa, determinata in base agli elementi datui
comma 2, lettera), nel caso di appalti di importo superiore allalsogomunitaria in cui, per la prevalenza
della componente tecnologica o per la particoldeganza tecnica delle possibili soluzioni progatliusi
ritiene possibile che la progettazione possa esgingente migliorata con integrazioni tecnichegste
dall'appaltatore”;

3) dopo il comma 8, €' aggiunto il seguente:

"8-bis. L'aggiudicazione dei lavori di restauro e manmgimme di beni mobili e delle superfici decorate di
beni architettonici sottoposte alle disposizioniudela previste dal testo unico delle disposizlegislative
in materia di beni culturali e ambientali, di cludacreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 uil importo
stimato sia inferiore a 5.000.000 di DSP, e' disgpescondo il criterio dell'offerta economicamepité
vantaggiosa, assumendo quali elementi obbligatméldtazione il prezzo e lI'apprezzamento dei cuta
in relazione alle caratteristiche dell'interventdividuate nella scheda tecnica di cui all'articbéo comma
3-bis. In questa ipotesi, all'elemento prezzo dovramssomunque attribuita una rilevanza prevalente
secondo criteri predeterminati';

0) all'articolo 23, comma fer, il quarto periodo e' sostituito dai seguenti: lDgomanda deve indicare gli
eventuali altri soggetti a cui sono state inviatddmande e deve essere corredata da una autoaeidifie,
ai sensi della vigente normativa in materia, coguale il richiedente attesta il possesso delldifipree e

dei requisiti previsti dal regolamento di cui atoeto del Presidente della Repubblica 25 genngd0,20.
34, di non trovarsi in nessuna delle cause di esnle dalle gare d'appalto e di non aver presentato
domanda in numero superiore a quanto previstocalns® periodo del presente comma. Le stazioni
appaltanti procedono a verifiche a campione sujstigconcorrenti e comunque sui soggetti aggiudita

p) all'articolo 24:

1) al comma 1, alla lettes e' premessa la seguente:

"0a) lavori di importo complessivo non superiore a 100.@uro";

2) al comma 1, lettera), le parole: "non superiore a 300.000 ECU" sontitsite dalle seguenti:
"compreso tra oltre 100.000 euro e 300.000 euth?']ettereb) ec), la parola: "ECU" e' sostituita dalla
seguente: "euro”;

3) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

"5-bis. L'affidamento di appalti di cui al comma 1, le#te), il cui importo stimato sia superiore a 40.000
euro, avviene mediante gara informale sulla basgiaito disposto dall'articolo 21, commai8-alla quale
devono essere invitati almeno quindici concorresgisussistono in tale numero soggetti qualifeiedensi
della presente legge per i lavori oggetto dell'#pp®er I'affidamento di appalti di cui al commdeitera
c), il cui importo stimato sia inferiore a 40.000 @ue stazioni appaltanti possono procedere atlaffientc
a soggetti, singoli o raggruppati, di propria ficudn questo caso comunque le stazioni appaltavibno
verificare la sussistenza, in capo agli affidatdei, requisiti di cui alla presente legge e motieala scelta i
relazione alle prestazioni da affidare.";

4) dopo il comma 7 e' inserito il seguente:

"7-bis. Con riferimento ai lavori di restauro e manutenei di beni mobili e delle superfici decorate diibe
architettonici sottoposte alle disposizioni di tatpreviste dal testo unico delle disposizioni &afive in
materia di beni culturali e ambientali, di cui &lcdeto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, e' assihile
l'affidamento a trattativa privata, ad un soggettecutore di un appalto, di lavori complementam n
figuranti nel progetto inizialmente approvato ol'affidamento precedentemente disposto, che siano
diventati necessari, a seguito di circostanza mewglibile, all'intervento nel suo complesso, seroipe’ tal
lavori non possano essere tecnicamente o economintarseparati dall'appalto principale senza grave
inconveniente per il soggetto aggiudicatario oppguantunque separabili dall'esecuzione dell'appalt
iniziale, siano strettamente necessari al suo pieriamento. L'importo dei lavori complementari oo’
complessivamente superare il 50 per cento delllappencipale.”

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/02166l.t 23/01/200



L 166/200: Pagel2 of 39

q) all'articolo 27, dopo il comma 2, e' aggiuntodggente:

"2-bis. Con riferimento agli interventi di restauro e rm@mzione di beni mobili e delle superfici decormdite
beni architettonici, sottoposte alle disposizioniudela previste dal testo unico delle disposizlegislative
in materia di beni culturali e ambientali, di cudacreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 fikid di
direzione dei lavori del direttore dei lavori des@amprendere tra gli assistenti con funzioni di tiine
operativo un soggetto con qualifica di restauratifeeni culturali ai sensi della normativa vigefite

r) all'articolo 28, comma 4, sono aggiunti, in fineeguenti periodi: "Possono fare parte delle cossiani
di collaudo, limitatamente ad un solo componentenkionari amministrativi che abbiano prestato/izéo
per almeno cinque anni in uffici pubblici. E' abat@ ogni diversa disposizione, anche di natura
regolamentare”;

s) all'articolo 29:

1) al comma 1, lettera), le parole: "superiore a 5 milioni di ECU" sonatsimite dalle seguenti: "pari 0
superiore al controvalore in euro di 5.000.000 8D, alla letterd), alla parola: "superiore"”, sono
premesse le parole: "pari 0" e la parola: "ECWastituita dalla seguente: "euro”; alla letteyéa parola:
"ECU" €' sostituita dalla seguente: "euro”;

2) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Le spese relative alla pubblicita’ devono esgeserite nel quadro economico del progetto tsolame
a disposizione dell'amministrazione, che e' teadtassicurare il rispetto delle disposizioni di @upresent
articolo, tramite il responsabile del procedimeditoui all'articolo 80, comma 10, del regolamenitaud al
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicen®®8, n. 554, il quale, in caso di mancata ossewa
delle disposizioni stesse, dovra' effettuare anagarico le forme di pubblicita’ ivi disciplingteenza
alcuna possibilita’ di rivalsa sull'amministrazitine

t) all'articolo 30:

1) al comma 2, il secondo periodo €' sostituitosggiuenti: "In caso di aggiudicazione con ribasasta
superiore al 10 per cento, la garanzia fidejusssBraaimentata di tanti punti percentuali quantosguelli
eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia sopel 20 per cento, I'aumento e' di due puntc@etuali
per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cdrdaauzione definitiva e' progressivamente suataca
decorrere dal raggiungimento di un importo dei laeseguiti, attestato mediante stati d'avanzamlenti
0 analogo documento, pari al 50 per cento dell'mwpcontrattuale. Al raggiungimento dell'importd de
lavori esequiti di cui al precedente periodo, laziane e’ svincolata in ragione del 50 per cento
dell'ammontare garantito; successivamente si peabd svincolo progressivo in ragione di un 5 gemto
dell'iniziale ammontare per ogni ulteriore 10 pento di importo dei lavori eseguiti. Lo svincolein
termini e per le entita' anzidetti, e' automats®nza necessita' di benestare del committentdasmia
condizione della preventiva consegna all'istitiacegite, da parte dell'appaltatore o del concessmruegli
stati d'avanzamento lavori o di analogo documentoriginale o copia autentica, attestanti il
raggiungimento delle predette percentuali di lawseguito. L'ammontare residuo, pari al 25 peracent
dell'iniziale importo garantito, e' svincolato sedo la normativa vigente. Le disposizioni di cui ai
precedenti periodi si applicano anche ai contiraitorso”; al terzo periodo, dopo le parole: "Lanceta
costituzione della garanzia" sono inserite le seguddi cui al primo periodo”;

2) il comma 6 e’ sostituito dai seguenti:

"6. Prima di iniziare le procedure per l'affidamedés lavori, le stazioni appaltanti devono verifieanei
termini e con le modalita’ stabiliti dal regolam®rita rispondenza degli elaborati progettuali aiwdoenti d
cui all'articolo 16, commi 1 e 2, e la loro confatahalla normativa vigente. Gli oneri derivanti
dall'accertamento della rispondenza agli elabpratettuali sono ricompresi nelle risorse stanzigtela
realizzazione delle opere. Con apposito regolametkattato ai sensi dell'articolo 3, il Governoakege
modalita’ di verifica dei progetti, attenendosseguenti criteri:

a) per i lavori di importo superiore a 20 milioni dire, la verifica deve essere effettuata da orgardsm
controllo accreditati ai sensi della norma eurogdt CEI EN 45004;

b) per i lavori di importo inferiore a 20 milioni éuro, la verifica puo' essere effettuata daglicutécnici
delle predette stazioni appaltanti ove il progsttostato redatto da progettisti esterni o le stetazioni
appaltanti dispongano di un sistema interno diratiotdi qualita’, ovvero da altri soggetti autadi
secondo i criteri stabiliti dal regolamento;

C) in ogni caso, il soggetto che effettua la verifilgd progetto deve essere munito di una polizza
indennitaria civile per danni a terzi per i risdeirivanti dallo svolgimento dell'attivita' di pragr
competenza.

6-bis. Sino alla data di entrata in vigore del regolatoet cui al comma 6, la verifica puo' essere &itgha

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/02166l.t 23/01/200



L 166/200: Pagel3 of 39

dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti oglieorganismi di controllo di cui alla lettesg del medesimo
comma. Gli incarichi di verifica di ammontare intee alla soglia comunitaria possono essere affadat
soggetti di fiducia della stazione appaltante.”;

3) al comma bis e’ aggiunto, in fine, il sequente periodo: "ltsima, una volta istituito, e' obbligatorio per
tutti i contratti di cui all'articolo 19, comma lefterab), di importo superiore a 75 milioni di euro”;

u) all'articolo 31bis, il comma 1 €' sostituito dai seguenti:

"1. Per i lavori pubblici affidati dai soggetti diicail'articolo 2, comma 2, letters e b), in materia di
appalti e di concessioni, qualora, a seguito detizione di riserve sui documenti contabili, I'ionf
economico dell'opera possa variare in misura spistiene in ogni caso non inferiore al 10 per cento
dell'importo contrattuale, il responsabile del mpdicnento promuove la costituzione di apposita
commissione perche' formuli, acquisita la relazidakdirettore dei lavori e, ove costituito, detfjano di
collaudo, entro novanta giorni dalla apposizionéulttma delle predette riserve, proposta motivaita
accordo bonario. In merito alla proposta si profmame, nei successivi trenta giorni, l'appaltatatel e
soggetto committente. Decorso tale termine e'éolfa’ dell'appaltatore avvalersi del disposto'aeitolo
32. La procedura per la definizione dell'accordnadsm puo' essere reiterata per una sola volta. La
costituzione della commissione e' altresi' promalsdaesponsabile del procedimento, indipendenténen
dall'importo economico delle riserve ancora dardedi, al ricevimento da parte dello stesso delifoeato

di collaudo o di regolare esecuzione di cui altaitb 28. Nell'occasione la proposta motivata della
commissione e' formulata entro novanta giorni datlptto ricevimento.

1-bis. La commissione di cui al comma 1 e' format&ré@omponenti in possesso di specifica idoneita’,
designati, rispettivamente, il primo dal responkathel procedimento, il secondo dall'impresa ajppréde o
concessionaria ed il terzo, di comune accordogalaiponenti gia' designati contestualmente all'ézzieine
congiunta del relativo incarico. In caso di manaatoordo, alla nomina del terzo componente proveede
istanza della parte piu' diligente, per le opereanpetenza delle amministrazioni statali e dedgfii e
pubblici nazionali e dei loro concessionari, ilgidente del tribunale del luogo dove e’ stato Hipul
contratto. Qualora l'impresa non provveda allagiesiione del componente di sua elezione nel terdiine
trenta giorni dalla richiesta del responsabileptetedimento, questi provvede a formulare direttaméa
proposta motivata di accordo bonario, acquisitzliazione del direttore dei lavori e, ove costayit
dell'organo di collaudo. Gli oneri connessi ai cemg da ri conoscere ai commissari Sono postiiaadei
fondi stanziati per i singoli interventi.

1-ter. L'accordo bonario, definito con le modalitetui ai commi 1 e bis ed accettato dall'appaltatore, ha
natura transattiva. Le parti hanno facolta' di eon¢ alla commissione il potere di assumere dewisi
vincolanti, perfezionando, per conto delle stebsecordo bonario risolutivo delle riserve.

1-quater. Le disposizioni dei commi da 1 getnon si applicano ai lavori per i quali l'individziane del
soggetto affidatario sia gia' intervenuta alla dhtentrata in vigore della presente disposiziqre;gli
appalti di importo inferiore a 10 milioni di eura, costituzione della commissione e' facoltatival ed
responsabile del procedimento puo' essere compodefia commissione stessa.";

v) all'articolo 32:

1) al comma 2, sono premesse le parole: "Per iettiglj cui all'articolo 2, comma 2, letteay, della
presente legge,”;

2) al comma 4 e' aggiunto, in fine, il seguentequer. "Sono fatte salve le disposizioni che prevedia
costituzione di collegi arbitrali in difformita’lalnormativa abrogata, contenute nelle clausot®diratti o
capitolati d'appalto gia' stipulati alla data dirata in vigore del regolamento, a condizione ctalegi
arbitrali medesimi non risultino gia' costituitiabata di entrata in vigore della presente digpose”;

3) dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:

"4-bis. Sono abrogate tutte le disposizioni che, in @sttr con i precedenti commi, prevedono limitaza
mezzi di risoluzione delle controversie nella miatelei lavori pubblici come definita all'articold;2

z) all'articolo 33, comma 1, dopo le parole: "desgred attivita™ sono inserite le seguenti: "d&&nca
d'ltalia,";

aa) all'articolo 37bis:

1) al comma 1, le parole: "Entro il 30 giugno dhbgnno" sono soppresse; dopo le parole: "promotori
stessi", €' inserito il seguente periodo: "Le pgip®oNno presentate entro il 30 giugno di ogni appure,
nel caso in cui entro tale scadenza non siano gtagentate proposte per il medesimo interventoo @81
dicembre."; dopo le parole: "un piano economicadfiriario asseverato da un istituto di credito” sono
inserite le seguenti: "o da societa’ di serviztitaige dall'istituto di credito stesso ed iscrittell'elencc
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generale degli intermediari finanziari, ai sengl'aiticolo 106 del testo unico delle leggi in nréebancari
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° satbre 1993, n. 385, o da una societa’ di revisibsensi
dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, r66l'9dopo le parole: "garanzie offerte dal prometor
all'amministrazione aggiudicatrice” sono insergeéguenti: "; il regolamento detta indicazioni glegarire
ed agevolare le attivita' di asseverazione"; e smupunti, in fine, i seguenti periodi: "l soggedtibblici e
privati possono presentare alle amministrazioniwjgatrici, nell'ambito della fase di programmamadi
cui all'articolo 14 della presente legge, propa&tgervento relative alla realizzazione di opeublgiche o
di pubblica utilita' e studi di fattibilita'. Taleresentazione non determina, in capo alle ammazismni,
alcun obbligo di esame e valutazione. Le ammirggtra possono adottare, nell'ambito dei propri
programmi, le proposte di intervento e gli stutémuti di pubblico interesse; 'adozione non deteanalcur
diritto del proponente al compenso per le prestaziompiute o alla realizzazione degli intervembposti”;
2) al comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguestiqdi: "La realizzazione di lavori pubblici o dupblica
utilita’ rientra tra i settori ammessi di cui aflieolo 1, comma 1, letteraluis), del decreto legislativo 17
maggio 1999, n. 153. Le Camere di commercio, imdysrtigianato e agricoltura, nelllambito deglogi di
utilita’ sociale e di promozione dello sviluppo Bomico dalle stesse perseguiti, possono presestizaedi
fattibilita' o proposte di intervento, ovvero agggesi alla presentazione di proposte di realizzezdi
lavori pubblici di cui al comma 1, ferma restandddro autonomia decisionale";

3) dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:

"2-bis. Entro venti giorni dalla avvenuta redazione deigpammi di cui al comma 1, le amministrazioni
aggiudicatrici rendono pubblica la presenza negis programmi di interventi realizzabili con dapi
privati, in quanto suscettibili di gestione econoajipubblicando un avviso indicativo con le modalii cu
all'articolo 80 del regolamento di cui al decresb Eresidente della Repubblica 21 dicembre 199554,
mediante affissione presso la propria sede perradraessanta giorni consecutivi, nonche' pubblicamdo
stesso awviso, a decorrere dalla sua istituzianesit® informatico individuato con decreto del $ldente
del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articold 8ella legge 24 novembre 2000, n. 340, e, ovieliistj sul
proprio sito informatico. L'avviso e' trasmessdCdkervatorio dei lavori pubblici che ne da' putitai.
Fermi tali obblighi di pubblicazione, le amminigtiani aggiudicatrici hanno facolta’ di pubblicacestesso
avviso facendo ricorso a differenti modalita’, ngbetto dei principi di cui all'articolo 1, commadella
presente legge.

2-ter. Entro quindici giorni dalla ricezione della pragp@, le amministrazioni aggiudicatrici provvedono:
a) alla nomina e comunicazione al promotore del resabile del procedimento;

b) alla verifica della completezza dei documenti pn¢sie e ad eventuale dettagliata richiesta di
integrazione.";

bb) all'articolo 37ter, comma 1, le parole: "Entro il 31 ottobre di ognno" sono soppresse e sono aggi
in fine, i seguenti periodi: "La pronuncia delleramistrazioni aggiudicatrici deve intervenire entpaattro
mesi dalla ricezione della proposta del promotOnge necessario, il responsabile del procedimento
concorda per iscritto con il promotore un piu’ lagyogramma di esame e valutazione. Nella procedura
negoziata di cui all'articolo 3@uateril promotore potra’ adeguare la propria proposjaella giudicata
dall'amministrazione piu’ conveniente. In questoc@ promotore risultera’ aggiudicatario della
concessione”;

cc) all'articolo 37quater.

1) al comma 1, all'alinea, le parole: "il 31 dicamibsono sostituite dalle seguenti: "tre mesi datlanuncia
di cui all'articolo 37ter"; alla letteraa), sono aggiunte, in fine, le parole: "; e' altresisentita la procedura
di appalto-concorso”;

2) al comma 5 le parole da: "Nel caso" fino a: teeto offerente” sono sostituite dalle seguenti:l'tdso
in cui la gara sia esperita mediante appalto-ca@acemella successiva procedura negoziata di carama
1, letterab), il promotore risulti aggiudicatario, lo stessdegiuto a versare all'altro soggetto, ovvero agli
altri due soggetti che abbiano partecipato allzgdara, il rimborso delle spese sostenute e dociateeme
limiti dell'importo di cui all'articolo 37is, comma 1, quinto periodo”;

3) il comma 6 e' abrogato;

4) le parole: "articolo 3'bis, comma 1, ultimo periodo”, ovunque ricorrano, seastituite dalle seguenti:
"articolo 37bhis, comma 1, quinto periodo”;

dd) all'articolo 37quinquies dopo il comma bis, e' aggiunto il seguente:

"1-ter. Per effetto del subentro di cui al comma 1, obve costituisce cessione del contratto, la soaikta’
progetto diventa la concessionaria a titolo origma sostituisce I'aggiudicatario in tutti i rappaon
I'Amministrazione concedente. Nel caso di versamdntin prezzo in corso d'opera da parte della jxd
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amministrazione, i soci della societa' restanadatitnente responsabili con la societa' di proget¢io n
confronti del’Amministrazione per I'eventuale rianbo del contributo percepito. In alternativa,daista’ d
progetto puo' fornire alla pubblica amministrazigra@anzie bancarie ed assicurative per la restiezdelle
somme versate a titolo di prezzo in corso d'ogérarando in tal modo i soci. Le suddette garacegsano
alla data di emissione del certificato di collautitl'opera. Il contratto di concessione stabiligcmodalita’
per la eventuale cessione delle quote della sodigpaogetto, fermo restando che i soci che hamomzorsc
a formare i requisiti per la qualificazione sonoue a partecipare alla societa' ed a garantirdjméi di cui
sopra, il buon adempimento degli obblighi del castenario sino alla data di emissione del certifici
collaudo dell'opera. L'ingresso nel capitale secifdlla societa’ di progetto e lo smobilizzo delle
partecipazioni da parte di banche ed altri investistituzionali che non abbiano concorso a forenar
requisiti per la qualificazione possono tuttaviaenire in qualsiasi momento.";

ee)dopo l'articolo 38, e' aggiunto il seguente:

"Art. 38-bis. - (Deroghe in situazioni di emergenza ambiental&) Al fine di accelerare la realizzazione di
infrastrutture di trasporto, viabilita' e parcheggise a migliorare la qualita’ dell'aria e delldente nelle
citta’, 'approvazione dei progetti definitivi darge del consiglio comunale costituisce variantenistica a
tutti gli effetti”.

2. Per i programmi gia' approvati alla data di emtia vigore della presente legge, le proposted®notor|
di cui all'articolo 37bis della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come maatificlal comma 1 del presente
articolo, possono essere presentate senza puhbfieadel preventivo avviso indicativo entro la ddéh 30
giugno 2002. Qualora entro tale data non sianogmene proposte da parte del promotore, si da' luogo
all'avviso indicativo. La procedura di comparazidede proposte, di cui all'articolo 3&f, comma 1, della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, come modificatccdaima 1 del presente articolo, e' estesa anahe all
proposte gia' ricevute dalle amministrazioni aggiattici e non ancora istruite. In questo casatgnde ch
i termini decorrano dalla data di entrata in vigdedla presente legge.

3. All'articolo 18, comma 9, della legge 19 marz®Q. 55, e successive modificazioni, €' aggiilnto
seguente periodo: "Per i subappalti o cottimi didamto inferiore al 2 per cento dell'importo deidav
affidati o di importo inferiore a 100.000 euroermmini per il rilascio dell'autorizzazione da padila
stazione appaltante sono ridotti della meta™.

4. Nell'esercizio del potere regolamentare di clarticolo 3 della legge 11 febbraio 1994, n. 169,
successive modificazioni, il Governo provvede aglgare il regolamento di cui al decreto del Pregile
della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, all@ipreni della presente legge, determinando in paldre
i requisiti di idoneita’ e i criteri di remunerani®dei componenti della commissione istituita asseel
comma 1, lettera), del presente articolo, e apportando altresi'sibgso le modificazioni la cui opportur
sia emersa nel corso del primo periodo di applarazidella medesima legge. Il Governo provvedesilize
modificare il regolamento di cui al decreto deldfente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 3zheal
fine di aggiornare i requisiti richiesti alle imges secondo regole che migliorino la qualificazidek
mercato e la adeguata concorrenza. Il Governo paeinfine a modificare il regolamento di cui ahto
decreto del Presidente della Repubblica n. 34 @0 »revedendo la possibilita’ per I'Autorita’ [zer
vigilanza sui lavori pubblici di comminare sanzioapportate alla gravita' delle violazioni compidtggli
organismi di attestazione (SOA).

5. Per garantire la piena autonomia funzionale gdmizzativa del Consiglio superiore dei lavori plidlai
sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge 11 falab1994, n. 109, e' istituito un apposito cemkiro
responsabilita’ amministrativa nello stato di pseie del Ministero delle infrastrutture e dei pagi per il
funzionamento del predetto organo tecnico consultiv

6. E' abrogato l'articolo 55 del regio decreto 28lmte 1925, n. 2537.

7. In apposita unita’ previsionale di base da isétoell'ambito del centro di responsabilita’ di @ucomma
5 e' trasferita, nella misura da determinare camede del Ministro delle infrastrutture e dei tradgp di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiza, quota parte delle risorse iscritte per I'a2d@?2
nell'unita’ previsionale di base 3.1.1.0 - Funzioaato, dello stato di previsione del Ministero dell
infrastrutture e dei trasporti, al centro di resgatilita’ "Opere pubbliche ed edilizia”.

8. Ai fini di cui al comma 5, e' altresi' autorizada spesa aggiuntiva di 1.000.000 di euro anmigicarrere
dall'anno 2002.

9. All'unita’ previsionale di base di cui al commafifluiscono, sulla base di apposito regolamenttareato
dal Ministro delle infrastrutture e dei traspodi,concerto con il Ministro dell'economia e delieginze, i
proventi delle attivita' del Servizio tecnico ceiér del Consiglio superiore dei lavori pubblici cesse con
I'applicazione del regolamento di cui al decretbRiesidente della Repubblica 21 aprile 1993, B8, 24
attinenti allo svolgimento delle funzioni di orgamio di certificazione ed ispezione, nonche' difivatidi
altri organismi e di benestare tecnico europeo flGiscono, altresi', in detta unita’ previsionalddse,
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secondo quanto disposto dall'articolo 43, comndeHa legge 27 dicembre 1997, n. 449, i proventi
dell'attivita' di studio e ricerca, anche nel candptia modellistica fisica delle opere, svolte datesso
Servizio tecnico centrale per I'espletamento deipit relativi al rilascio delle concessioni ai ttatori di
prove sui materiali, ai sensi dell'articolo 20 dd#gge 5 novembre 1971, n. 1086, e di prove geiee su
terreni e sulle rocce, ai sensi dell'articolo 8atdto regolamento di cui al decreto del Presielelatla
Repubblica n. 246 del 1993, nonche' dell'attiviipéttiva, relativamente agli aspetti che riguacdin
sicurezza statica delle costruzioni, presso impdirgrefabbricazione e di produzione di prodottindpiego
strutturale nelle costruzioni civili.

10. All'onere derivante dall'attuazione del commaaj a 1.000.000 di euro a decorrere dal 2002, si
provvede mediante corrispondente riduzione dellnzaamento iscritto, ai fini del bilancio trienn&@02-
2004, nell'ambito dell'unita’ previsionale di basgarte corrente "Fondo speciale” dello statordijzione
del Ministero dell'economia e delle finanze pam@a 2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle infragure e dei trasporti.

Art. 8.
(Sviluppo Italia Spa)

1. Aifini della realizzazione di interventi rigudanti le aree depresse del Paese, anche medizanedi di
progetto, le amministrazioni centrali, regionaloeali competenti possono avvalersi, per le atilvit
tecniche, economiche e finanziarie occorrenti,edetinvenzioni con Sviluppo Italia Spa di cui alre¢o
legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successive fiwadioni.

Art. 9.
(Delega al Governo in materia di finanziamento éalbcieta’ di progetto)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodesi dalla data di entrata in vigore della presésgge,
sentite le competenti Commissioni parlamentari, sifpronunciano entro trenta giorni dalla richiesia
decreto legislativo inteso ad agevolare, ancheopportune deroghe alle previsioni del codice ciirile
materia, il finanziamento delle societa' di proge&ibncessionarie o contraenti generali, da paite de
banche, attenendosi ai seguenti principi e critieettivi:

a) la societa' finanziata potra' cedere, alle bamtieeerogano i finanziamenti, i propri crediti, inclusi
quelli verso il concedente o committente, senzarisenso del contraente ceduto;

b) la societa' finanziata potra' costituire, in fardella banca che eroga i finanziamenti, privileggoerale
su tutti i beni ed i crediti della societa' stessahe a consistenza variabile;

c) i diritti dei terzi contraenti delle societa' fimdate dovranno essere salvaguardati con adeguata i
pubblicita’, attraverso lo strumento del registelelimprese;

d) mantenimento del capitale sociale al fine di sgiledare la capacita’ di rimborso del finanziamento

Art. 10.
(Canone per I'occupazione di spazi ed aree pubelintoccasione della realizzazione di opere degtina
all'erogazione di servizi di pubblica utilita)

1. Il canone per I'occupazione di spazi ed areélplie di cui all'articolo 63 del decreto legislatil5
dicembre 1997, n. 446, applicato alle occupazieniranenti e temporanee per la realizzazione di
infrastrutture pubbliche e private di preminentieiasse nazionale destinate all'erogazione dizativi
pubblica utilita’, ' determinato in modo da conmgiere nel suo ammontare la tassa per I'occupadione
spazi ed aree pubbliche di cui al capo Il del dedegyislativo 15 novembre 1993, n. 507, nonchai afiro
onere imposto dalle province e dai comuni per ipazioni connesse con la realizzazione di dette
infrastrutture.

2. All'articolo 63, comma 3, primo periodo, del oo legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le partdi
eventuali oneri di manutenzione derivanti dall'quazione del suolo e del sottosuolo” sono sostitlatke
seguenti: "di eventuali effettivi e comprovati orgirmanutenzione in concreto derivanti dall'ocaipae
del suolo e del sottosuolo, che non siano, a qagilsiolo, gia' posti a carico delle aziende cbegeiono i
lavori”.

Art. 11.
(Disposizioni in materia di ferrovie e trasportilpilici locali)
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1. Il comma 2 dell'articolo 131 della legge 23 ditee 2000, n. 388, €' abrogato; proseguono, pettant
senza soluzione di continuita’, le concessionscilge alla TAV Spa dall'ente Ferrovie dello Sia
agosto 1991 e il 16 marzo 1992, ivi comprese leesgive modificazioni ed integrazioni, ed i sotiost
rapporti digeneral contractingnstaurati dalla TAV Spa pertinenti le opere di&@lllarticolo 2, letterdn),
della legge 17 maggio 1985, n. 210, e successidifitazioni.

2. Il comma 4 dell'articolo 131 della legge 23 ditxe 2000, n. 388, e' abrogato; conseguentemente
prosegue il programma di ammodernamento e poteernuelle infrastrutture ferroviarie previsto dall
legge 22 dicembre 1986, n. 910, e successive roaditini. Nelle more dell'assunzione da parte delle
regioni delle attivita' amministrative sulle azien@rroviarie in concessione ed in gestione conmemisie, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sy®| proseguendo nei rapporti gia' in essere, i @odip
coordinamento e vigilanza, dandone informaziore Riesidenza del Consiglio dei ministri.

3. Le societa' costituite ai sensi dell'articolod&lla legge 17 maggio 1999, n. 144, subentranotiini
rapporti attivi e passivi imputabili alle corrisptenti gestioni commissariali governative alla di¢a31
dicembre 2000. Il periodo transitorio di affidamzrda parte delle regioni, della gestione dei gerfissato
al 31 dicembre 2003 dal comma-dell'articolo 18 del decreto legislativo 19 novemh997, n. 422, e
successive modificazioni, e' prorogabile per umibie.

4. All'onere derivante dall'attuazione dei comnai 2 del presente articolo, determinato in 1.808€00
per I'anno 2002 e in 2.583.000 euro a decorret@niab 2003, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini ééhncio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'ahit
previsionale di base di parte corrente "Fondo syetdello stato di previsione del Ministero delteomia
e delle finanze per I'anno 2002, allo scopo pargalte utilizzando, quanto a 582.285 euro per I'@002,
1.465.344 euro per I'anno 2003 e 1.244.505 euexartere dal 2004, I'accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; gtma 1.117.656 euro per I'anno 2003 e 1.338.485&u
decorrere dal 2004, I'accantonamento relativo aidtkro dell'economia e delle finanze; quanto 23215
euro per I'anno 2002, I'accantonamento relativdinistero delle politiche agricole e forestali.

5. Dopo il comma 2 dell'articolo 15 del decretaségivo 19 novembre 1997, n. 422, sono inseriti i
seguenti:

"2-bis. Per soggetti direttamente coinvolti nella reazene delle opere di cui al comma 2 sono da
intendersi le province, i comuni e le comunita' taoe nel caso di esercizio associato di serviziuwat di
trasporto locale di cui all'articolo 11, comma &lla legge 31 gennaio 1994, n. 97, che partecipdao
realizzazione dell'opera con lo stanziamento diamtributo di importo pari o superiore al 5 pertoen
dell'investimento.

2-ter. Le risorse necessarie all'attuazione degli acadbngrogramma di cui al comma 2 sono depositate
presso conti di tesoreria infruttiferi intestatiMihistero delle infrastrutture e dei trasporti concolo di
destinazione alle singole regioni. L'erogazionediarge svincolo, e' disposta da parte del Ministiite
infrastrutture e dei trasporti in favore delle mgia valere sui conti di tesoreria infruttifertestati alle
stesse regioni in ragione dello stato di avanzameelia realizzazione degli interventi individuagégli
accordi di programma di cui al comma 2, secon@onini e le modalita’ ivi concordate e comunque in
maniera tale da assicurare il tempestivo e coresttanpimento degli obblighi connessi all'esecuzaelke
opere".

Art. 12.
(Regolazione di partite debitorie con le ferrovancesse ed in ex gestione commissariale goverpativa

1. La regolazione delle partite debitorie con ledeie concesse ed in ex gestione commissariale
governativa prevista dall'articolo 145, comma 3ladlegge 23 dicembre 2000, n. 388, €' effettusda,
limiti delle risorse ivi assentite, sulla base disiavanzi maturati alla data del 31 dicembre 20€1ativi ai
servizi di competenza statale, comprensivi deghiroper trattamento di fine rapporto e ferie nodge del
personale dipendente, come risultanti dai bilaebitdmente certificati dagli organi di controllo,
procedendo a compensare in diminuzione del disavasi' determinato, eventuali partite creditqee lo
Stato.

2. Per le finalita' di cui al comma 1, i soggetnbficiari dovranno produrre apposita autocertdicae,
firmata dal legale rappresentante e dal collegidasale ovvero dal collegio dei revisori dei codé,cui S|
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evinca I'ammontare del disavanzo da ripianare.

3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasppdintesa con il Ministero dell'economia e ddifenze,
provvede a compiere opportune verifiche in ordingasi esposti nelle autocertificazioni presentidtée
aziende.

Art. 13.
(Attivazione degli interventi previsti nel programrmi infrastrutture)

1. Per la progettazione e realizzazione delle opieag¢egiche di preminente interesse nazionalévithdate
in apposito programma approvato dal Comitato inteigteriale per la programmazione economica (CIPE),
e per le attivita' di istruttoria e monitoraggidleistesse, nonche' per opere di captazione edzemehudi
risorse idriche necessarie a garantire contindétapprovvigionamento idrico per quanto di conepea
del Ministero delle infrastrutture e dei traspastino autorizzati limiti di impegno quindicennaili d
193.900.000 euro per I'anno 2002, di 160.400.000 per I'anno 2003 e di 109.400.000 euro per lI'anno
2004. Le predette risorse, che, ai fini del so@dishento del principio di addizionalita', devonga®
destinate, per almeno il 30 per cento, al Mezzogipunitamente a quelle provenienti da rimborsi
comunitari, integrano i finanziamenti pubblici, conitari e privati allo scopo disponibili. Con dekrelel
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dincerto con il Ministro dell'economia e delle fizansono
individuati i soggetti autorizzati a contrarre mutlad effettuare altre operazioni finanziarie gulete a
ciascuno assegnate, sono stabilite le modalieratjazione delle somme dovute dagli istituti firnatari ai
mutuatari e le quote da utilizzare per le attiviigdrogettazione, istruttoria € monitoraggio. bensne non
utilizzate dai soggetti attuatori al termine de#alizzazione delle opere sono versate all'entiaithilancio
dello Stato per essere riassegnate, con decretdidistro dell'economia e delle finanze, ad apposit
capitolo da istituire nello stato di previsione tihistero delle infrastrutture e dei trasporti gdirinterventi
di cui al presente articolo.

2. Al fine di permettere la prosecuzione degli stimenti nel settore dei trasporti di cui all'ast@ 2,
comma 5, della legge 18 giugno 1998, n. 194, faviwda riduzione delle emissioni inquinanti deritran
dalla circolazione di mezzi adibiti a servizi dagporto pubblico locale, sono autorizzati limitiipegno
quindicennali pari a 30 milioni di euro per I'an2@03 e a ulteriori 40 milioni di euro per 'anndd20Una
quota non inferiore al 10 per cento delle risotsigabili con gli stanziamenti di cui al presentamama
dovra' essere destinata dalle regioni all'esecezibinterventi che prevedano lo sviluppo di teoga di
trasporto ad elevata efficienza ambientale e l'istguli autobus ad alimentazione non convenzioaae
basso impatto ambientale.

3. Il comma 1 dell'articolo 1 della legge 21 diceenB001, n. 443, e' sostituito dal seguente:

"1. Il Governo, nel rispetto delle attribuzioni ctistionali delle regioni, individua le infrastruteur
pubbliche e private e gli insediamenti produttivategici e di preminente interesse nazionale dizmare
per la modernizzazione e lo sviluppo del Paesadividuazione e’ operata, a mezzo di un programma
predisposto dal Ministro delle infrastrutture e tlasporti, d'intesa con i Ministri competenti adgioni o
province autonome interessate e inserito, previerpalel CIPE e previa intesa della Conferenzaaaé
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28atp 1997, n. 281, nel Documento di programmazione
economico-finanziaria, con l'indicazione dei relestanziamenti. Nell'individuare le infrastruttugegli
insediamenti strategici di cui al presente comin@piverno procede secondo finalita' di riequilibsiacio-
economico fra le aree del territorio nazionale,aia a fini di garanzia della sicurezza strategida
contenimento dei costi dell'approvvigionamento gatico del Paese e per 'adeguamento della staategi
nazionale a quella comunitaria delle infrastrutiendella gestione dei servizi pubblici locali diedia
dell'ambiente. Al fine di sviluppare la portualitatistica, il Governo, nell'individuare le infrastture e gli
insediamenti strategici, tiene conto anche detlgtsre dedicate alla nautica da diporto di cuadikcolo 2,
comma 1, lettera) eb), del regolamento di cui al decreto del Presiddetia Repubblica 2 dicembre 1997,
n. 509. Il programma tiene conto del Piano genetaig¢rasporti. L'inserimento nel programma di
infrastrutture strategiche non comprese nel Pi@meale dei trasporti costituisce automatica irzigne
dello stesso. Il Governo indica nel disegno di &figanziaria ai sensi dell'articolo 11, commaeBera i-
ter), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successddificazioni, le risorse necessarie, che si aggino
ai finanziamenti pubblici, comunitari e privati@copo disponibili, senza diminuzione delle risagg&'
destinate ad opere concordate con le regioni eoldnre autonome e non ricomprese nel programma. In
sede di prima applicazione della presente leggedramma e' approvato dal CIPE entro il 31 dicer
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2001. Gli interventi previsti dal programma sontoauaticamente inseriti nelle intese istituzionali d
programma e negli accordi di programma quadro omiparti idrici ed ambientali, ai fini della
individuazione delle priorita’ e ai fini dell'armi@amazione con le iniziative gia' incluse nelle se#ee negli
accordi stessi, con le indicazioni delle risorspdnibili e da reperire, e sono compresi in unasiat
generale quadro avente validita' pluriennale taaerno e ogni singola regione o provincia autoagoah
fine del congiunto coordinamento e realizzaziorkedmpere".

4. All'articolo 1 della legge 21 dicembre 2001443, dopo il comma 1 €' inserito il seguente:

"1-bis. Il programma da inserire nel Documento dgpammazione economico-finanziaria deve contenere
le seguenti indicazioni:

a) elenco delle infrastrutture e degli insediametntitegici da realizzare;

b) costi stimati per ciascuno degli interventi;

c) risorse disponibili e relative fonti di finanzianten

d) stato di realizzazione degli interventi previsti programmi precedentemente approvati;

e) quadro delle risorse finanziarie gia' destinatie@i ulteriori finanziamenti necessari per il
completamento degli interventi®.

5. Al comma 2 dell'articolo 1 della legge 21 diceenB001, n. 443, la lette@ e' sostituita dalla seguente:
"c) attribuzione al CIPE, integrato dai presidentielet¢gioni e delle province autonome interessatk, d
compito di valutare le proposte dei promotori, gipeovare il progetto preliminare e definitivo, dgiare
sulla esecuzione dei progetti approvati, adottanovvedimenti concessori ed autorizzatori neagssa
comprensivi della localizzazione dell'opera e, pravista, della VIA istruita dal competente Ministell
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti clgastruttorie, formula le proposte ed assicusupporto
necessario per l'attivita' del CIPE, avvalendogintualmente, di una apposita struttura tecnicagdisore
di commissari straordinari, che agiscono con i paliecui all'articolo 13 del decreto-legge 25 nad997,
n. 67, convertito, con modificazioni, dalla leggerBaggio 1997, n. 135, nonche' della eventualeioiee
collaborazione richiesta al Ministero dell'economidelle finanze nel settore della finanza di ptimge
ovvero offerta dalle regioni o province autonomeliessate, con oneri a proprio carico".

6. All'articolo 1 della legge 21 dicembre 2001443, dopo il comma 3, €' inserito il seguente:

"3-bis. In alternativa alle procedure di approvazionepitegetti preliminari e definitivi, di cui al comn®a
I'approvazione dei progetti definitivi degli intemti individuati nel comma 1 puo' essere disposta ¢
decreto del Presidente del Consiglio dei minigievia deliberazione del CIPE integrato dai presiddelle
regioni o delle province autonome interessate jtsdiatConferenza unificata di cui all'articolo &l dlecreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo padetke competenti Commissioni parlamentari. Con il
predetto decreto sono dichiarate la compatibd#itabientale e la localizzazione urbanistica dediliveénto
nonche' la pubblica utilita’ dell'opera; lo stedecoreto sostituisce ogni altro permesso, autorianazo
approvazione comunque denominati, e consente liazazione di tutte le opere ed attivita' previsét
progetto approvato”.

7. Al comma 12 dell'articolo 1 della legge 21 diteen2001, n. 443, dopo le parole: "della presesuge”
sono inserite le seguenti: ", salvo che le leggiarali emanate prima della data di entrata in regitella
presente legge siano gia' conformi a quanto predalie lettere), b), c) ed) del medesimo comma 6,
anche disponendo eventuali categorie aggiuntiviferehti presupposti urbanistici".

8. Al comma 12 dell'articolo 1 della legge 21 diteen2001, n. 443, il secondo periodo e' sostittgto
seguente: "Le regioni a statuto ordinario possanpliare o ridurre I'ambito applicativo delle dispsni di
cui al periodo precedente".

9. Per avviare la realizzazione degli interventassari per il completamento delle strutture logist
dell'lstituto universitario europeo di Firenzeastorizzata, a favore del Ministero delle infragtie e dei
trasporti, la spesa di 2.000.000 di euro per I'é®@R, 4.500.000 euro per lI'anno 2003 e 5.000.060rd
per I'anno 2004.

10. All'onere derivante dall'attuazione del commpéi a 2.000.000 di euro per I'anno 2002, 4.500.0
euro per I'anno 2003 e 5.000.000 di euro per '@, si provvede mediante corrispondente riduwezion
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancitehnale 2002-2004, nell'ambito dell'unita’ presisle di
base di conto capitale "Fondo speciale" dello slafirevisione del Ministero dell'economia e ddihanze
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per I'anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzaletcantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

11. All'onere derivante dall'attuazione dei comnai 2, pari a 193.900.000 euro per lI'anno 2002,
384.300.000 euro per lI'anno 2003 e 533.700.000a&dexorrere dall'anno 2004, si provvede, perrgli a
2002, 2003 e 2004, mediante corrispondente ridezilmtio stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unita’ prevmsle di base di conto capitale "Fondo speciaégiod
stato di previsione del Ministero dell’economiaefiafinanze per I'anno 2002, allo scopo parziakeen
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministerdle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 14,
(Delega al Governo in materia di attraversamentabde dello Stretto di Messina)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodesi dalla data di entrata in vigore della presésgge,
sentito il parere delle competenti Commissioni gr@aentari, che si pronunciano entro trenta gioriiada
richiesta, un decreto legislativo inteso a riforenad aggiornare la legge 17 dicembre 1971, n. I&tgjva
all'attraversamento stabile dello Stretto di Messattenendosi ai seguenti principi e criteri divet

a) riconduzione della procedura di approvazione daggtto e realizzazione delle opere alla disciptina
cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, e relaiimene di attuazione, applicabili all'opera in otgen
virtu' della inclusione dell'attraversamento stlniél programma delle opere di preminente interesse
nazionale, approvato ai sensi del comma 1 dedi@dil della medesima legge n. 443 del 2001;

b) qualificazione della societa’ "Stretto di Messigaale organismo di diritto pubblico cui sono dedete
le attivita' per la realizzazione dell'opera, imfmymita’ alla direttiva del Presidente del Cornisiglei
ministri 23 gennaio 1998, pubblicata neBazzetta Ufficialen. 56 del 9 marzo 1998.

Art. 15.
(Programma per il miglioramento della sicurezzaasiale sulla rete nazionale)

1. Per la realizzazione di un programma di intetiveth azioni diretti al miglioramento della sicuzez
stradale sulla rete classificata nazionale, cooripai per le strade ad elevata incidentalita’re garticolare
attenzione alla installazione di adeguate retirdigzione sui viadotti autostradali e stradali,rappto dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti inetenza con il Piano nazionale della sicurezza alead
approvato dal CIPE, e' autorizzato un limite di @gpo quindicennale di 20.000.000 di euro per I'anno
2002, quale concorso dello Stato agli oneri detivden mutui o altre operazioni finanziarie che t&n
nazionale per le strade (ANAS), o gli enti destmiadielle competenze trasferite, sono autorizziti a
effettuare.

2. Per una migliore sicurezza stradale, il Goveemixo dodici mesi dalla data di entrata in vigdeda
presente legge, €' tenuto ad adottare il regolaordirdui all'articolo 22, comma 4, della legge 24%@mbre
2000, n. 340, ai fini dell'attuazione dei Pianiambdi mobilita'.

3. Nell'ambito del programma di cui al comma lrsigede, senza nuovi o maggiori oneri per il bilanci
dello Stato, all'obbligatoria installazione nellé@strade, come definite dall'articolo 2 del dextegislativc
30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada&yccessive modificazioni, di reti di protezicue
viadotti e sui cavalcavia. Le disposizioni del gret® comma non si applicano ai lavori per i quali
l'individuazione del soggetto affidatario sia gidiervenuta alla data di entrata in vigore dellesente legge.

4. All'onere derivante dall'attuazione del presemtieolo, pari a 20.000.000 di euro a decorretbati@o
2002, si provvede, per gli anni 2002, 2003 e 20@&diante corrispondente riduzione dello stanziament
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-200#gII'ambito dell'unita’ previsionale di base dntmcapitale
"Fondo speciale” dello stato di previsione del idiaro dell'economia e delle finanze per I'anno 2808
scopo parzialmente utilizzando I'accantonamenttivel al Ministero delle infrastrutture e dei tragjn

5. Per i lavori di manutenzione ordinaria e strawada sulla rete stradale di importo non superere
200.000 euro, il disposto dell'articolo 7 dellagegy agosto 1990, n. 241, si intende adempiutoamiali
pubblicazione per estratto dell'avvio del proceditoesu un quotidiano a diffusione locale.

6. Per la verifica della puntuale attuazione degérventi di manutenzione ordinaria e straordmadnche
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di completamento della rete autostradale affidat@oncessione, il soggetto concedente provvede
annualmente ad accertare I'effettiva realizzazérggianto previsto nei rispettivi piani finanziari,
assumendo le eventuali iniziative a norma di coniae, e redige annualmente una relazione da imalar
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti cheyvede a trasmetterla alle competenti Commissioni
parlamentari.

Art. 16.
(Fondo di rotazione per la progettazione di interirali compensazione ambientale sul sistema stegdal

1. Al fine di ridurre l'impatto del sistema straglald autostradale sul territorio e di miglioraraglialita’, e'
istituito presso il Ministero delle infrastruttueedei trasporti il fondo di rotazione per la prageione di
opere di compensazione ambientale. Per la cogtitazilel suddetto fondo e' autorizzato un limite di
impegno quindicennale di 10.000.000 di euro a decerdall’anno 2003 quale concorso dello Stato agli
oneri derivanti da mutui o altre operazioni finawi@ che gli enti gestori delle strade, ciascundaeete di
competenza, sono autorizzati ad effettuare. Il dotidotazione e' destinato al finanziamento dérivénti
diretti a migliorare la qualita’ ambientale delii istradali nazionali e regionali esistenti nondiia
promozione di iniziative pilota che, nel caso driteri di particolare fragilita’ dal punto di vesihaturalistic:
e paesaggistico, possono fare ricorso ai concorded.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, di concerto con il Ministro dell'emomia e
delle finanze e con il Ministro dell'ambiente eldéltela del territorio, sono definite le moddlide
procedure per l'utilizzazione del fondo.

3. Il disposto dell'articolo 55, comma 22, dellgde 27 dicembre 1997, n. 449, si intende nel sehso
I'ANAS procede con cadenza periodica alla ricogmieidei residui passivi derivanti da impegni regist
nelle proprie scritture contabili, non utilizzakelntro il periodo di tempo di validita' del piangpmgramma
nel quale erano originariamente inseriti. | resjplassivi risultanti da tale accertamento vannaéghrare |l
fondo di riserva dell’Ente, da utilizzare per iifstituzionali.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicamalze ai fondi iscritti nel bilancio del’ANAS, irlazione
ad opere specifiche non piu' realizzabili. All'midiuazione delle predette opere si procede coretimcr
pubblicato nellaGazzetta Ufficialedel Ministro delle infrastrutture e dei trasppsentito il Ministro
dell'economia e delle finanze, su motivata propdstBANAS, previo accertamento delle sopravvenute,
oggettive circostanze ostative alla realizzaziosleedstesse opere. Le somme che si rendono digponib
sono destinate a copertura di investimenti perejdrastrutturali sulla rete viaria nazionale widuate
dagli accordi di programma tra 'ANAS e il Ministdelle infrastrutture e dei trasporti.

5. All'onere derivante dall'attuazione del presemtieolo, pari a 10.000.000 di euro a decorretkati@o
2003, si provvede, per gli anni 2003 e 2004, mediatilizzo delle proiezioni dello stanziamentorigo, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'ambidtell'unita’ previsionale di base di conto capit&lendo
speciale” dello stato di previsione del Ministesdl'dconomia e delle finanze per I'anno 2002, sdlopo
parzialmente utilizzando I'accantonamento relagividlinistero delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 17.
(Veicoli a minimo impatto ambientale)

1. Per l'attuazione dell'articolo 4, comma 19,alldbge 9 dicembre 1998, n. 426, e successive
modificazioni, in relazione alla sostituzione datqo autoveicoli a propulsione tradizionale corcokia
minimo impatto ambientale, e' autorizzata la sp$®.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2Q023
e 2004.

2. All'onere derivante dall'attuazione del comms firovvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triet@2002-2004, nell'ambito dell'unita’ previsiondidase di
conto capitale "Fondo speciale” dello stato di mieme del Ministero dell'economia e delle finapze
I'anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzandodantonamento relativo al medesimo Ministero.

Art. 18.
(Interventi in materia di mobilita’ ciclistic.
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1. Per la prosecuzione degli interventi previstiadieegge 19 ottobre 1998, n. 366, sono autoriazgtriori
limiti di impegno quindicennali di 2 milioni di ear a decorrere dall'anno 2002, quale concorso &éto
agli oneri derivanti dalla contrazione di mutuiicatire operazioni finanziarie che le regioni s@utorizzat
ad effettuare nei limiti della quota a ciascunastie assegnata.

2. All'onere derivante dall'attuazione del comns firovvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triet@2002-2004, nell'ambito dell'unita’ previsiondidase di
conto capitale "Fondo speciale" dello stato di {miewne del Ministero dell'economia e delle finapze
I'anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzandodantonamento relativo al medesimo Ministero.

Art. 19.
(Realizzazione di opere di interesse locale)

1. Al fine di garantire il miglioramento della vidita' di particolari realta’ territoriali, sonotebuiti agli enti
rispettivamente interessati stanziamenti destalliseguenti iniziative nei limiti finanziari inchti:

a) per la progettazione e realizzazione del prolureggmdella strada statale Cimpello-Sequals fino a
Gemona, | lotto funzionale Sequals-strada proviadialla Valcosa, e' autorizzata la spesa di 200@0di
euro per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004sdagnare alla provincia di Pordenone;

b) per la progettazione e realizzazione di operdgaressa in sicurezza della ex strada statale&).t@to
Lonato-Orzinuovi, secondo le priorita’ individuatalla provincia di Brescia, e' autorizzata la spgisa
3.000.000 di euro per I'anno 2002, da assegnha@ualincia di Brescia,;

C) per la progettazione e realizzazione di opereatisa in sicurezza e miglioramento della viabitiedle
strade statali n. 36 e n. 38, nel tratto Lecco-8ond' autorizzata la spesa di 3.000.000 di eerd'anno
2002, da assegnare alla provincia di Lecco e aflgipcia di Sondrio, per essere utilizzati, previa
convenzione con I'ANAS e la regione Lombardia, sdea limiti e le finalita' di seguito elencati:

1) provincia di Lecco: 1.180.000 euro per il coletento dello svincolo di Dervio sulla strada statal 36
con la strada provinciale n. 72;

2) provincia di Sondrio: 1.820.000 euro per la ragessicurezza della strada statale n. 38 nei codiun
Piantedo, Delebio, Andalo Valtellino e Rogolo;

d) per la progettazione delle varianti sulle ex strstd¢ali n. 639 e n. 342, tratto Bergaimecco, secondo |
priorita’ concordate tra le province di Bergama ketco, €' autorizzata la spesa di 2.000.000 i par
I'anno 2002, da assegnare alle medesime provirBergamo e di Lecco;

e) per la progettazione e realizzazione del Ponl&gal del Corlo e del suo collegamento con la \dille
Carazzagno nel comune di Arsie', in provincia dilBm, e' autorizzata la spesa di 1.500.000 eurd goenc
2002, da assegnare al comune di Arsie'. Il comuAesie’ puo' attribuire, mediante apposita convene,
le funzioni di stazione appaltante, anche relatieai®m alla progettazione dell'opera di cui alla @nés
lettera, al provveditorato regionale alle operelpiche;

f) per gli interventi di messa in sicurezza della rgaria individuati dalla provincia di Treviso sedo il
progetto "strade sicure", e' autorizzata la spe4ab@0.000 euro per I'anno 2002, da assegnarstaliaa
provincia di Treviso;

g) per la progettazione e realizzazione del nuovdegsul fiume Mincio Bypassponte Visconte o di
Valeggio sul Mincio - variante alla strada provadein. 55" e del suo collegamento con la ex ststatale
n. 249, e' autorizzata la spesa di 4.000.000 ai per 'anno 2002, da assegnare alla provincisetddoiva;
h) per la progettazione e realizzazione di operdgmaressa in sicurezza dell'ex strada statale nné&lr4
tratto Nardo-Galatone e per la progettazione ezzsadione nello stesso tratto del cavalcavia aikeal
ferrata in prossimita’ della stazione ferroviarigrdlb' centrale e del suo raccordo con lo svincel@adtrad:
statale n. 101, e' autorizzata la spesa di 3.00@08uro per I'anno 2002, da assegnare alla priavii
Lecce;

i) per il potenziamento delle infrastrutture viaredl'area industriale denominata Bacino del Salotto,
compresa tra i comuni di Santeramo, Altamura e Matcon particolare riferimento alla circonvailbame
di Santeramo in Colle, secondo il progetto giarapato, e' autorizzata la spesa di 2.000.000 di par
I'anno 2002, 2.000.000 di euro per I'anno 200H6@000 euro per I'anno 2004, da attribuire all'’/AANA
[) per il completamento della strada fondo valledsz| tratto S. Salvatore Telesino-Paolisi, e' azzata la
spesa di 1.500.000 euro per ciascuno degli anr, 203 e 2004, da assegnare alla provincia di
Benevento;

m) per la progettazione e realizzazione del completdamndella tangenziale est di Galatina e’ autoraziza
spesa di 1.500.000 euro per I'anno 2002, 2.00@De0ro per I'anno 2003 e 2.500.000 euro per |'&tz!
da assegnare al comune di Galatina;

n) per la progettazione e la realizzazione del numaforo del Colle di Tenda, strada statale n. 20pade
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canna, e per consentire la messa in sicurezzaghdlexia esistente e' autorizzata la spesa did1000 di
euro per I'anno 2002, da assegnare all'ANAS;

0) per la progettazione e realizzazione della stprdginciale Melito-Cassandrino-S. Antimo e' autraia
la spesa di 2.000.000 di euro per I'anno 2002 sdagmare alla provincia di Napoli;

p) per la messa in sicurezza della strada provin€iatenia-Maranola-Castellonorato e' autorizzatgpksa
di 1.250.000 euro per I'anno 2002, da assegna@ualincia di Latina;

q) per i lavori di adeguamento della strada stataledf, nel tratto urbano del comune di Romano
d'Ezzelino-Vicenza, e' autorizzata la spesa did@® euro per I'anno 2002, da assegnare al codiune
Romano d'Ezzelino;

r) per I'adeguamento dell'ex strada statale n. 2o tPonte Scodellino-Bivio Bertorella e trattsBie
Levante-Battilana, €' autorizzata la spesa di 40IDdi euro per I'anno 2002, da assegnare penpaorio
pari a 3.000.000 di euro alla comunita’ montankedéhlli del Taro e del Ceno in convenzione con la
provincia di Parma e per un importo pari a 1.000.00euro alla provincia di Genova;

s) per la progettazione del nodo autostradale eal#ati Genova, comprese infrastrutture di raccoetio,
autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro perd@@92, da assegnare alla regione Liguria;

t) per la progettazione e la realizzazione di ladosistemazione e miglioramento dell'inserimento
ambientale relativi all'ex strada statale rnigdel Terminillo ed alla strada provinciale di raxotra
Terminillo e Leonessa, e’ autorizzata la spesa2®51000 euro per I'anno 2002, da assegnare gilane
Lazio;

u) per la progettazione della bretella autostradale&ePredosa e' autorizzata la spesa di 250.000 eul
I'anno 2002, da assegnare al comune di Cairo Motign

V) per la progettazione di una bretella di collegatméra la strada statale n. 118 e la strada statdl&5,
nei tratti intersecati dal torrente Magazzolo,utbezzata la spesa di 1.250.000 euro per I'anf2 2@a
assegnare all'ANAS;

Z) per la realizzazione di un percorso pedonale sullea etrusche della citta’ di Perugia e' autotiziza
spesa di 1.500.000 euro per I'anno 2002, da assegheomune di Perugia;

aa) per la progettazione e la realizzazione di intetiv@ adeguamento e messa in sicurezza dellasstrad
provinciale n. 7, S. Silvestro Felisio, nel tradia fiume Senio allo scavalco della A14, compresaéssa
in sicurezza della strada provinciale n. 55, P&aet'Andrea, ed adeguamento planimetrico dellaates
strada provinciale n. 55, quinto lotto nel comunEBaknza, e' autorizzata la spesa di 1.650.000pI1r0
l'anno 2002, da assegnare alla provincia di Ravenna

bb) per la progettazione e la realizzazione di intetivéi adeguamento per la strada statale n. 24ie R
Berica, nel tratto compreso tra Vicenza e Noverit@Mina, tra il chilometro 21,400 ed il chilometro
21,800 e tra il chilometro 20,700 e il chilometiy per la messa in sicurezza degli incroci trarads
statale medesima e le strade provinciali Bericoafeg e Dorsale dei Berici, e' autorizzata la sgesa
1.000.000 di euro per I'anno 2002, da assegha@ualincia di Vicenza;

cc) per la progettazione di un collegamento viariettir Como-Varese, e' autorizzata la spesa di 10000.
di euro per I'anno 2002, da assegnare alla pravisicComo;

dd) per la realizzazione dell'asse viario a valle'aleilato di Barcellona Pozzo di Gotto, e' autoriaza
spesa di 1.000.000 di euro per I'anno 2002, dgaase al comune di Barcellona Pozzo di Gotto;
ee)per la realizzazione di percorsi pedonali e cifilabn risanamento delle aree interessate, cosiec
previsto dal progetto Parco fluviale del Pescdrautrizzata la spesa di 1.250.000 euro per I'208@, da
assegnare alla provincia di Pescara;

ff) per i lavori di ammodernamento della strada prcigie bivio Fiume Alli - strada statale n. 106 €'
autorizzata la spesa di 600.000 euro per I'ann@,20assegnare alla provincia di Catanzaro;

gg) per la progettazione e realizzazione di operdgnressa in sicurezza della superstrada Cassimoid,or
e' autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro @end 2002, da assegnare alla regione Lazio.

2. Gli enti assegnatari dei finanziamenti, compitta realizzazione degli interventi di cui alnoma 1,
sono autorizzati a procedere alla progettazioneseduzione dei lavori sulla base della normatigante ir
materia di lavori pubblici, anche in difformitalaprogrammazione triennale di cui all'articolodetla
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive nwadifhni, ovvero agli strumenti di programmazione
formalmente approvati.

3. Per la conservazione e recupero dei rioni Stddatera, di cui alla legge 11 novembre 1986,1., &'
autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro perd @292, 1.500.000 euro per I'anno 2003 e 1.500=2000
per I'anno 2004, da assegnare al comune di Matera.

4. All'onere derivante dall'attuazione dei commidlja letterza) alla letterem), e 3, pari a 26.000.000
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euro per I'anno 2002, 9.000.000 di euro per I'é&0G8 e 10.000.000 di euro per I'anno 2004, si prdev
mediante corrispondente riduzione dello stanziameetitto, ai fini del bilancio triennale 2002-200
nell'ambito dell'unita’ previsionale di base di toapitale "Fondo speciale” dello stato di prengi del
Ministero dell'economia e delle finanze per I'a2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle infragure e dei trasporti.

5. All'onere derivante dall'attuazione del commadealla letteran) alla letteregg), determinato in 22.325.0!
euro per I'anno 2002, si provvede mediante riduzidirpari importo dell'autorizzazione di spesaudiat
comma 6 dell'articolo 54 della legge 28 dicembrel2(. 448.

Art. 20.
(Interventi per i campionati mondiali di sci alpintl 2005 in Valtellina)

1. Per la realizzazione di strutture viarie e dsporto, di impianti sportivi e di servizio, funaali allo
svolgimento dei campionati mondiali di sci alpingl 005 in Valtellina, sono autorizzati limiti dhpegno
quindicennali di 5.164.569 euro a decorrere daite?002, di 5.164.569 euro a decorrere dall'an@ 20
di 165.000 euro a decorrere dall'anno 2004, quatearso dello Stato agli oneri derivanti dalla canibne
di mutui o altre operazioni finanziarie che la mg Lombardia e' autorizzata ad effettuare. Ldivelaate
di ammortamento per capitale ed interessi sonaspaste agli istituti finanziatori da parte del Nitero
dell’economia e delle finanze.

2. Ai fini dell'individuazione delle infrastrutturdi cui al comma 1, la regione Lombardia stipulaappositc
accordo di programma quadro, ai sensi dell'arti@oloomma 203, lettera c), della legge 23 dicemB&S,
n. 662, con il Ministero delle infrastrutture e tigisporti, il Ministero dell'economia e delle fire e gli
enti locali interessati.

3. All'onere derivante dall'attuazione del presemtieolo, pari a 5.164.569 euro per I'anno 20@2329.13¢
euro per I'anno 2003 e 10.494.138 euro a decadedfanno 2004, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini ééhncio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'ahit
previsionale di base di conto capitale "Fondo sgetidello stato di previsione del Ministero delbaomia
e delle finanze per I'anno 2002, allo scopo pargalte utilizzando I'accantonamento relativo al rsgde
Ministero.

Art. 21.
(Giochi olimpici invernali Torino 2006)

1. Per la realizzazione e il completamento deliestrutture, sportive e turistiche, che insistsob
territorio della regione Piemonte, individuate @pposito programma deliberato dalla giunta regmdalle
medesima regione, funzionali allo svolgimento d&i Giochi olimpici invernali Torino 2006, sono
autorizzati limiti di impegno quindicennali di 1@2.138 euro per I'anno 2003 e di 5.164.569 eurdgoanc
2004.

2. La regione Piemonte €' autorizzata a contratriino ad effettuare altre operazioni finanziarme pfini
di cui al comma 1. Le relative rate di ammortamepepcapitale ed interessi sono corrisposte ailiiis
finanziatori dal Ministero dell'economia e delladnze.

3. All'onere derivante dall'attuazione del presemtieolo, pari a 10.329.138 euro per I'anno 2003 e
15.493.707 euro per I'anno 2004, si provvede méelieorrispondente riduzione dello stanziamentattscr
ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'anabilell'unita’ previsionale di base di conto cdpit&ondo
speciale” dello stato di previsione del Ministesdl'dconomia e delle finanze per I'anno 2002, sdlopo
parzialmente utilizzando I'accantonamento relagivmedesimo Ministero.

Art. 22.
(Interventi per le Universiadi invernali "Tarvisi2003")

1. E' autorizzata la spesa di 2.500.000 euro @aend 2002, e di 5.000.000 di euro per I'anno 2083,

assegnare alla regione Friuli-Venezia Giulia péndnziamento delle iniziative e delle opere casgealla
preparazione e allo svolgimento delle Universiagernali "Tarvisio 2003

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/02166l.t 23/01/200



L 166/200: Page25 of 39

2. Il Ministro dell'istruzione, dell'universita'della ricerca, d'intesa con il Comitato olimpiczioamale
italiano (CONI) e con I'Unione nazionale comuni eomta’ enti montani (UNCEM), predispone un prog
pilota di istruzione riservato a giovani atletiligai praticanti sport invernali. Il progetto e'ltead
incentivare la pratica sportiva nell'ambito delfagrammazione scolastica al fine di conciliareriatipa
agonistica di una o piu’ discipline sportive coffrayuenza scolastica. A tal fine e' autorizzaga,giascuno
degli anni del triennio 2002-2004, la spesa di Romi di euro.

3. All'onere derivante dall'attuazione del commadlj a 2.500.000 euro per I'anno 2002 e 5.000d0@0rc¢
per I'anno 2003, si provvede mediante corrisporagdtizione dello stanziamento iscritto, ai finl de
bilancio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'ahjirevisionale di base di conto capitale "Fondzie"
dello stato di previsione del Ministero dell'econiam delle finanze per I'anno 2002, allo scopoiphmente
utilizzando I'accantonamento relativo al medesinioidfero. All'onere derivante dall'attuazione defrena
2, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli aBd02, 2003 e 2004, si provvede mediante corrispated
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini ddkancio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'ahit
previsionale di base di parte corrente "Fondo spyetdello stato di previsione del Ministero deldeaomia
e delle finanze per I'anno 2002, allo scopo parealte utilizzando I'accantonamento relativo al tiio
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca.

Art. 23.
(Finanziamenti per il programma "Genova capitaleanea della cultura 2004")

1. Per la realizzazione del programma "Genova al@pguropea della cultura 2004" e' autorizzatpéss d
euro 2.000.000 per I'anno 2002 e di euro 5.000p@@@iascuno degli anni 2003 e 2004.

2. A decorrere dal 2002 e' autorizzato un limiteérdegno quindicennale di euro 1.500.000, qualecso
dello Stato agli oneri derivanti da mutui o daettperazioni finanziarie che il comune di Genova €'
autorizzato ad effettuare per interventi infragtnali, per il trasporto pubblico delle personeratitauro e
ristrutturazione anche di beni di valore storictistico.

3. L'individuazione degli interventi di cui ai comfhe 2 e’ effettuata con decreto del Ministroelell
infrastrutture e dei trasporti, di concerto collihistro per i beni e le attivita' culturali, previntesa con il
sindaco di Genova.

4. All'onere derivante dall'attuazione del commaalj a euro 2.000.000 per I'anno 2002 e ad euro
5.000.000 per ciascuno degli anni 2003 e 2004rosivede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triet@2002-2004, nell'ambito dell'unita’ previsiondidase di
conto capitale "Fondo speciale” dello stato di miewe del Ministero dell'economia e delle finapze
I'anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzand@rgo a 2.000.000 di euro per ciascuno degli 20022
2003 e 2004, I'accantonamento relativo al MinistElbeconomia e delle finanze e, quanto a 3.0@d0
euro per ciascuno degli anni 2003 e 2004, I'acceamb@nto relativo al Ministero per i beni e le ativ
culturali.

5. All'onere derivante dall'attuazione del commaé&tj a 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 22023
e 2004, si provvede mediante corrispondente richgzdello stanziamento iscritto, ai fini del bilamci
triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unita’ prevmsle di base di conto capitale "Fondo speciaégiod
stato di previsione del Ministero dell’economiaefiafinanze per I'anno 2002, allo scopo parziakeen
utilizzando I'accantonamento relativo al Ministeedle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 24.
(Differimento di termine per il completamento dierventi strutturali e di riqualificazione urbana)

1. All'articolo 1, comma 1, della legge 29 novem®d@1, n. 436, le parole: "entro il 31 dicembre 200
sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giug@oe3".

Art. 25.
(Interventi aeroportuali)

1. Al fine di garantire la sicurezza degli aeroperie attivita' di prevenzione dalle azioni terstiche, il
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controllo totale dei bagagli da stiva, nonchedalizzazione di interventi aeroportuali direttiassicurare
un migliore funzionamento, ivi compresi gli intenteper I'abbattimento della rumorosita’, e' auzaio il
limite di impegno quindicennale di 5.000.000 dieardecorrere dall'anno 2002.

2. All'onere derivante dall'attuazione del presemteolo, pari a 5.000.000 di euro a decorreréasaio
2002, si provvede mediante corrispondente riduzami® stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unita’ prevmsle di base di conto capitale "Fondo speciaégiod
stato di previsione del Ministero dell’economiaefiafinanze per I'anno 2002, allo scopo parziakeen
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministeedle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 26.
(Recepimento degli annessi alla Convenzione in@omale per l'aviazione civile internazionale)

1. Al recepimento degli annessi alla Convenzioterirazionale per I'aviazione civile internazionale
stipulata a Chicago il 7 dicembre 1944, resa esecabn decreto legislativo 6 marzo 1948, n. 616,
ratificato con legge 17 aprile 1956, n. 561, sivpeale in via amministrativa, sulla base dei pringgnerali
stabiliti dal decreto del Presidente della Repwabfi luglio 1985, n. 461, emanato in attuazionéaggtolo
687 del codice della navigazione, anche mediagmnealhazione di regolamenti tecnici dell'Ente nadmna
per l'aviazione civile.

2. Con le stesse modalita’ di cui al comma 1 siyede alla predisposizione delle norme di adeguémen
alle eventuali modifiche degli annessi e al recepita dell'ulteriore normativa tecnica applicativgh
stessi.

3. Il Governo e' autorizzato a maodificare, con tagento emanato ai sensi dell'articolo 17, comnuela
legge 23 agosto 1988, n. 400, e in attuazionerietipi stabiliti dal decreto del Presidente déepubblic:
n. 461 del 1985, le disposizioni di legge incomipifitton quelle degli annessi oggetto del recepiiben

4. All'onere derivante dall'attuazione del presemtieolo, valutato in 250.000 euro per I'anno 2062
provvede mediante corrispondente riduzione delnaamento iscritto, ai fini del bilancio trienn&@02-
2004, nell'ambito dell'unita’ previsionale di bdsparte corrente "Fondo speciale” dello statordijsione
del Ministero dell'economia e delle finanze pami@a 2002, allo scopo parzialmente utilizzando
I'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

Art. 27.
(Programmi di riabilitazione urbana)

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, di concerto con i Ministri interegsdi intesa
con la Conferenza unificata di cui all'articolod decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, stefmiti i
criteri e le modalita’ di predisposizione, di valzibne, di finanziamento, di controllo e di monéggio di
programmi volti alla riabilitazione di immobili emttrezzature di livello locale e al miglioramentlld
accessibilita' e mobilita’ urbana, denominati "pamgmi di riabilitazione urbana”, nonche’ di program
volti al riordino delle reti di trasporto e di iafstrutture di servizio per la mobilita’ attravets@ rete
nazionale di autostazioni per le grandi aree urbane

2. | programmi sono promossi dagli enti localijdesa con gli enti e le amministrazioni competsatie
opere e sull'assetto del territorio.

3. Le opere ricomprese nei programmi possono ragararinterventi di demolizione e ricostruzione difiei
e delle relative attrezzature e spazi di servim@lizzati alla riqualificazione di porzioni urban
caratterizzate da degrado fisico, economico e kgacial rispetto della normativa in materia di laitstorica
paesaggistico-ambientale e dei beni culturali.

4. Le opere che costituiscono i programmi poss@sere cofinanziate da risorse private, rese dibpbodai
soggetti interessati dalle trasformazioni urbaneure degli enti locali promotori e’ trasmessa alisro
delle infrastrutture e dei trasporti, con cadenaauale, una relazione sull'attuazione dei progradimi
riabilitazione urbana e sugli effetti di risananteambientale e civile ottent
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5. 1l concorso dei proprietari rappresentanti lgggiaranza assoluta del valore degli immobili indbas
allimponibile catastale, ricompresi nel piano ativo, e’ sufficiente a costituire il consorzidfiai della
presentazione al comune delle proposte di realiazaziell'intervento e del relativo schema di carniene
Successivamente il sindaco, assegnando un termireanta giorni, diffida i proprietari che non afo
aderito alla formazione del consorzio ad attuaiadeazioni del predetto piano attuativo sottogenido la
convenzione presentata. Decorso infruttuosamertgeniline assegnato, il consorzio consegue la piena
disponibilita’ degli immobili ed e' abilitato a praiovere I'avvio della procedura espropriativa gppoo
favore delle aree e delle costruzioni dei proprietan aderenti. L'indennita’ espropriativa, pastaarico de
consorzio, in deroga all'articololis del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, cont@rton
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 3% edcorrispondere al valore venale dei beni esg@ipr
diminuito degli oneri di urbanizzazione stabiliti¢convenzione. L'indennita’ puo' essere corrispastae
mediante permute di altre proprieta’ immobiliaré siel comune.

Art. 28.
(Edificabilita’ delle zone limitrofe ad aree cinmiiali)

1. All'articolo 338 del testo unico delle leggi garie, di cui al regio decreto 24 luglio 19341265, e
successive modificazioni, sono apportate le seguosdificazioni:

a) il primo comma e’ sostituito dal seguente:

"I cimiteri devono essere collocati alla distanzaltheno 200 metri dal centro abitato. E' vietadstruire
intorno ai cimiteri nuovi edifici entro il raggia @00 metri dal perimetro dell'impianto cimiteriatpiale
risultante dagli strumenti urbanistici vigenti meimune o, in difetto di essi, comunque quale adisti®
fatto, salve le deroghe ed eccezioni previste dadjge";

b) i commi quarto, quinto, sesto e settimo sono &oltilai seguenti:

"Il consiglio comunale puo’ approvare, previo par@vorevole della competente azienda sanitareldota
costruzione di nuovi cimiteri o I'ampliamento diefjugia’ esistenti ad una distanza inferiore a 2@Ari dal
centro abitato, purche' non oltre il limite di 5@tm, quando ricorrano, anche alternativamentsetgienti
condizioni:

a) risulti accertato dal medesimo consiglio comurtdle, per particolari condizioni locali, non sia gibde
provvedere altrimenti;

b) limpianto cimiteriale sia separato dal centro adda strade pubbliche almeno di livello comunsidia
base della classificazione prevista ai sensi diedjsslazione vigente, o da fiumi, laghi o dislivelhturali
rilevanti, ovvero da ponti o da impianti ferroviari

Per dare esecuzione ad un'opera pubblica o alatiue di un intervento urbanistico, purche' noastino
ragioni igienico-sanitarie, il consiglio comunaleopconsentire, previo parere favorevole della cetemte
azienda sanitaria locale, la riduzione della zarésgetto tenendo conto degli elementi ambierdafiregio
dell'area, autorizzando I'ampliamento di edifi@gsistenti o la costruzione di huovi edifici. Lduzione di
cui al periodo precedente si applica con identrcagdura anche per la realizzazione di parchidgiae
annessi, parcheggi pubblici e privati, attrezzasyrertive, locali tecnici e serre.

Al fine dell'acquisizione del parere della compéteszienda sanitaria locale, previsto dal presanieolo,
decorsi inutilmente due mesi dalla richiesta, ilgpa si ritiene espresso favorevolmente.

All'interno della zona di rispetto per gli edifiesistenti sono consentiti interventi di recupereeso
interventi funzionali all'utilizzo dell'edificio esso, tra cui 'ampliamento nella percentuale messiel 10
per cento e i cambi di destinazione d'uso, olmeelli previsti dalle lettera), b), c) ed) del primo comma
dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457"

2. All'articolo 57 del regolamento di polizia maatia, di cui al decreto del Presidente della Rejcénli0
settembre 1990, n. 285, i commi 3 e 4 sono abrogati

Art. 29.
(Modifiche all'articolo 18 della legge 17 febbral®92, n. 179)

1. All'articolo 18, comma 2, della legge 17 febbra992, n. 179, e successive maodificazioni, sommepte
le seguenti modificazioni:

a) alla letterab), le parole: "60 per cento” sono sostituite dadlguenti: "50 per cento” e le parole da: "a
maggioranza” fino a: "dei soci iscritti" sono saste dalle seguenti: "dal consiglio di amminisicae e
approvata nei successivi centoventi giorni condmyapia votazione, a maggioranza dei due terzi,
dell'assemblea ordinaria regolarmente costituittedare a distanza di almeno sessanta giorni
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dall'altra™;
b) alla letterag), le parole da: "per le cooperative a proprietdivisa” fino a: "di presentazione del piano”
SONo soppresse.

Art. 30.
(Conferimento di immobili in uso governativo al diiero delle infrastrutture e dei trasporti e inftautture
delle Forze di polizia)

1. Gli immobili demaniali gia' in uso alle soppressnministrazioni dei lavori pubblici e dei trasperdelle
navigazione, non trasferiti alle regioni, inclufialoggi di pertinenza, sono conferiti in uso gowativo al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ialef di assicurare, nel rispetto della normativenateria di
tutela storica, paesaggistico-ambientale e dei tndturali, tempestivi ed efficaci provvedimenti di
adeguamento funzionale delle strutture centratiedate e periferiche, inclusa la mobilita’ delspeale,
per il cantieramento e la realizzazione delle sti#ture di rilievo nazionale ed internazionale.dntrate
derivanti dalla concessione temporanea degli allegiglle foresterie sono conferite dall'amminiziwae
delle infrastrutture e dei trasporti all'amminigicae finanziaria competente.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei traspodi concerto con i Ministri dell'interno e delketomia e dell
finanze, predispone un programma pluriennale sdraario di interventi per il triennio 2002004, al fine d
realizzare infrastrutture ed impianti necessad alliluppo e allammodernamento delle strutturéadel
Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri, delr@o della guardia di finanza, del Corpo delle capetie di
porto, del Corpo forestale dello Stato e del Corgpionale dei vigili del fuoco.

3. Per l'attuazione del programma di cui al comriar@ministrazione puo' assumere impegni plurignnal
corrispondenti alla durata dei finanziamenti.

4. Per le finalita' di cui al comma 2 sono autaaiziimiti di impegno quindicennali di 5.000.000@liro per
l'anno 2002, 10.000.000 di euro per I'anno 2003.60D.000 di euro per lI'anno 2004.

5. Presso il Ministero delle infrastrutture e dasporti €' istituito, senza nuovi o0 maggiori orpet il
bilancio dello Stato, un Comitato avente il commlidormulare pareri sullo schema del programmeudial
comma 2, sul suo coordinamento ed integrazionefamt. 11 Comitato, presieduto dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti o da un suo delegatoomposto:

a) dal Capo della Polizia - Direttore generale dpllablica sicurezza, o da un suo delegato;

b) dal Comandante generale dell'’Arma dei carabireda un suo delegato;

c¢) dal Comandante generale del Corpo della guardiaatiza, o da un suo delegato;

d) dal Comandante generale del Corpo delle capitdéporto, o da un suo delegato;

e) dal Comandante del Corpo forestale dello Statta an suo delegato;

f) dal Capo dipartimento dei vigili del fuoco, detsorso pubblico e difesa civile, o da un suo detega
g) da un rappresentante per ciascuno dei Ministele derastrutture e dei trasporti, dell'economidede
finanze e dell'interno.

6. Le funzioni di segretario del Comitato di cucainma 5 sono espletate da un funzionario desigledto
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Nessompenso o rimborso spese e' previsto per i coeni
del Comitato stesso.

7. 1l Comitato di cui al comma 5 trasmette annuateel Parlamento una relazione sullo stato daaitune
degli interventi.

8. All'onere derivante dall'attuazione del presemtieolo, pari a 5.000.000 di euro per I'anno 2002
15.000.000 di euro per I'anno 2003 e 30.000.0@urh a decorrere dall'anno 2004, si provvede, hangi
2002, 2003 e 2004, mediante corrispondente ridezimtlo stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unita’ preximle di base di conto capitale "Fondo speciaddibd
stato di previsione del Ministero dell'economiaedialfinanze per I'anno 2002, allo scopo parziak@en
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministeedle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 31.
(Disposizioni in materia di impianti a fur
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1. All'articolo 145, comma 46, della legge 23 diteen2000, n. 388, le parole: "Gli impianti di cui s
prevede I'ammodernamento con i benefici di cuaritolo 8, comma 3, della legge 11 maggio 19940
potranno godere, previa verifica da parte deglaorgli controllo della loro idoneita’ al funzioname e
della loro sicurezza, di una proroga di un annalbssostituite dalle seguenti: "Gli impianti di ciiprevede
l'ammodernamento con i benefici di cui all'articBlaccomma 3, della legge 11 maggio 1999, n. 14@m0
altri benefici pubblici statali, regionali o di efdcali potranno godere, previa verifica da palégli organi
di controllo della loro idoneita' al funzionamemrtalella loro sicurezza, di una proroga di due anni"

2. Possono usufruire della proroga di cui all'atticl45, comma 46, della citata legge n. 388 déD2@om:
modificato dal comma 1 del presente articolo, argthienpianti la cui vita tecnica e' terminata 13ei mesi
antecedenti la data di entrata in vigore dellagslegge.

3. Fermi restando gli orientamenti della Commissiearopea in materia di concorrenza, i fondi ptevis
dall'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 18tiho trasferiti alle regioni a statuto ordinano i
conformita’ al decreto del Ministro dell'industrigl commercio e dell'artigianato 24 novembre 1999,
pubblicato nellaGazzetta Ufficialan. 299 del 22 dicembre 1999.

4. In luogo del contributo annuo di cui all'artiod@, comma 3, della citata legge n. 140 del 199Stato
trasferisce alle regioni a statuto ordinario, ifcarsoluzione, nell'anno 2002, 'ammontare comples$
180.000.000 di euro. Per I'anno 2002, quanto a22088 euro, si provvede mediante riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articoldddla citata legge n. 140 del 1999, come rideteataimalla
tabella F allegata alla legge 23 dicembre 200888. Per la restante parte, pari a 177.418.000 o
I'anno 2002, si provvede mediante corrispondedigzidone dello stanziamento iscritto, ai fini ddabcio
triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unita’ preximle di base di conto capitale "Fondo speciaddibd
stato di previsione del Ministero dell'economiaedialfinanze per I'anno 2002, allo scopo parziak@en
utilizzando I'accantonamento relativo al medesininoidtero.

5. Sono fatti salvi gli interventi gia' previstfieanziati con il primo bando, ai sensi dell'art@®, comma =
della citata legge n. 140 del 1999, purche' gaizeati o in corso di realizzazione entro il tenaidel 31
dicembre 2002. Il contributo da liquidare e' pad@ per cento dell'ammontare complessivo dellaape

6. Le risorse previste dal comma 1 dell'articolad®4a legge 23 dicembre 1999, n. 488, e quelleigte
dalla presente legge sono ripartite entro il 3¢esdbre 2002 alle regioni a statuto ordinario, ceardto del
Ministro delle attivita' produttive, di concertorcd Ministro delle infrastrutture e dei traspogtrevia intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti t&téo, le regioni e le province autonome di Trenth
Bolzano. Tali risorse costituiscono il concorsdalé&tato al finanziamento delle iniziative regidrdl
sostegno all'innovazione e allammodernamento dagiianti a fune.

Art. 32.
(Disposizioni in materia di trasporto rapido di nszg

1. La letteraa) del comma 1 dell'articolo 3 della legge 26 febdrE®92, n. 211, come modificata
dall'articolo 13, comma 8, della legge 7 dicemi#89, n. 472, e' sostituita dalla seguente:

"a) essere corredati dalla progettazione prelimirdailo studio di valutazione di impatto ambientalal,
piano economico-finanziario volto ad assicurarguibrio finanziario, che deve, tra l'altro, indie
l'investimento complessivo, ivi compresi gli onnianziari, i costi di manutenzione delle infrastove e
degli impianti, i costi di gestione, i proventi vardi esercizio, calcolati sulla base delle tard&finite per
conseguire l'equilibrio del piano economico-finamz medesimo, nonche' gli investimenti privati e
pubblici derivanti da leggi statali e regionali@idhpegni di bilancio comunale;".

2. All'articolo 5, comma 2, della legge 26 febbra@92, n. 211, e successive modificazioni, le gadal:
"Entro 240 giorni" fino a: "distinta per lotti fur@nali,” sono sostituite dalle seguenti: "Entro 2jiérni
dalla data di approvazione dei programmi di intatye soggetti interessati trasmettono al Ministdelle
infrastrutture e dei trasporti la progettaziondamdg¥a, indicando contestualmente se intendonegdere
secondo quanto previsto dai commi 3 e 4 dell'ddid8 della legge 7 dicembre 1999, n. 472,".

3. All'articolo 5 della legge 26 febbraio 1992241, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:
"2-bis. Contestualmente alla trasmissione della progetiazdefinitiva dovra' essere presentatc
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programma temporale delle scadenze relative aglhgidmnenti successivi del soggetto beneficiaria fin
alla consegna dei lavori, per consentire il moaiggio da parte del Ministero delle infrastrutturgee
trasporti sull'esito degli investimenti finanzidtisoggetto beneficiario e' tenuto a comunicare
tempestivamente e a documentare le cause di saasiamispetto al programma; il conseguimento degli
obiettivi di programma costituira' elemento di walzione nella destinazione di ulteriori contribpgir nuovi
progetti”.

4. All'articolo 13 della legge 7 dicembre 1999412, il comma 5 e' sostituito dal seguente:

"5. Ad avvenuta approvazione dei progetti definitigrificato il possesso di tutti i pareri, nulla@asd
autorizzazioni necessari per la realizzazione dagikre, sono trasferiti agli enti beneficiari, @azione
all'avanzamento dei lavori, i contributi necessé#ld realizzazione delle opere”.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo gplcano agli interventi finanziati con deliberd @G2PE
successive alla data di entrata in vigore dellagmte legge; per gli interventi finanziati con belie del
CIPE antecedenti, il soggetto beneficiario puo'adensi delle procedure introdotte dal presentealdi

Art. 33.
(Disposizioni in materia di capitanerie di port@uardia costiera)

1. Ai fini dell'accertamento di conformita’ prexasdall'articolo 2 del regolamento di cui al decreéb
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. @88pere di edilizia relative a fabbricati, peeize e
opere accessorie destinate o da destinare a comagparti delle capitanerie di porto - guardiatieos,
comprese quelle per sistemi di controllo dei tcaffinarittimi, sono equiparate alle opere destimdite difes:
militare. Restano ferme le autorizzazioni di corepet. del Ministero per i beni e le attivita' cutlijrai
sensi del testo unico delle disposizioni legiskaiiv materia di beni culturali e ambientali, di elidecreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, qualora ledptee opere, costruzioni e impianti tecnologicadano su
immobili o aree vincolate.

2. Al fine di avviare la necessaria progressivditasone dei militari in servizio obbligatorio tkva nel
Corpo delle capitanerie di porto con volontarirdppa, sono autorizzati I'immissione in servizio
permanente di 495 volontari e I'arruolamento di ddidntari, in ferma volontaria prefissata, brevie e
rafferma, ad incremento delle dotazioni organicksate dagli articoli 2 e 7 del decreto legislath
maggio 1995, n. 196, per lo stesso Corpo, secandeduente progressione: 140 volontari in servizio
permanente e 35 volontari in ferma volontaria,'aetio 2002; 170 volontari in servizio permanens® e
volontari in ferma volontaria, nell'anno 2003; A&88ontari in servizio permanente e 51 volontaridrma
volontaria, nell'anno 2004. Contestualmente il g@nte di 3.325 militari di truppa chiamati adasesre il
servizio militare obbligatorio nel Corpo delle dapierie di porto si riduce nell'anno 2002 a 3.15i%al
nell'anno 2003 a 2.921 unita’' e nell'anno 2004682unita’.

3. All'onere derivante dall'attuazione del commaauytato complessivamente in 5.000.000 di euro per
I'anno 2002, 10.000.000 di euro per I'anno 2003.60QD.000 di euro a decorrere dall'anno 2004, si
provvede mediante corrispondente riduzione delnaamento iscritto, ai fini del bilancio trienn&@02-
2004, nell'ambito dell'unita’ previsionale di bdsparte corrente "Fondo speciale” dello statordijsione
del Ministero dell'economia e delle finanze pami@a 2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle infragure e dei trasporti.

Art. 34.
(Benefici per le imprese armatoriali che esercitalnmabotaggio e contributi per I'eliminazione del
naviglio. Modifiche al codice della navigazione)

1. All'articolo 52, comma 32, della legge 28 diceenB001, n. 448, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo le parole: "del 43 per cento"®apstituite dalle seguenti: "dell'80 per cento”;
b) l'ultimo periodo e' soppresso.

2. All'onere derivante dall'attuazione del comméetieraa), determinato in 16 milioni di euro per I'anno

2002, si provvede mediante corrispondente riduzami® stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 200-2004, nell'ambito dell'unita’ previsionale di bas@arte corrente "Fondo speciale” de
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stato di previsione del Ministero dell’economiaefiafinanze per I'anno 2002, allo scopo parziakeen
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimnoidtero.

3. A decorrere dall'anno 2002 e' autorizzato uitéirdi impegno quindicennale di 6.500.000 euro gual
concorso dello Stato agli oneri derivanti da muataitre operazioni finanziarie a favore delle ingere
armatoriali che esercitano, anche in via non ea@uger l'intero anno attivita' di cabotaggio,iinduate
con decreto del Ministro delle infrastrutture e tlasporti. Con proprio decreto, da emanare entrmese
dalla data di entrata in vigore della presentedegdvinistro delle infrastrutture e dei traspastabilisce le
modalita’ e i termini di applicazione del preseatiicolo.

4. Al fine di accelerare I'eliminazione del navigtiisterniero vetusto per una migliore tutela deibiente
marino, di cui all'articolo 2 della legge 7 mar£a02, n. 51, e' autorizzato un limite d'impegno digannal
di 6.700.000 euro a decorrere dall'anno 2002. latike® onere si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini délancio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'ahit
previsionale di base di conto capitale "Fondo sgetidello stato di previsione del Ministero delbaomia
e delle finanze per I'anno 2002, allo scopo pargalte utilizzando I'accantonamento relativo al rsgde
Ministero.

5. All'onere derivante dall'attuazione del comma&sj a 6.500.000 euro a decorrere dall'anno 26102,
provvede, per gli anni 2002, 2003 e 2004, mediaatdspondente riduzione dello stanziamento isgrat
fini del bilancio triennale 2002-2004, nelllambdtell'unita’ previsionale di base di conto capitélendo
speciale" dello stato di previsione del Ministesd'dconomia e delle finanze per I'anno 2002, stlopo
parzialmente utilizzando I'accantonamento relagivdlinistero delle infrastrutture e dei trasporti.

6. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 3€ednbre 1997, n. 457, convertito, con modificazidaila
legge 27 febbraio 1998, n. 30, e successive maedifini, dopo le parole: "diretto verso un altrot&taono
aggiunte le seguenti: ", se si osservano i critecui all'articolo 2, comma 1, lettebd e c). Le predette navi
possono effettuare servizi di cabotaggio nel limigssimo di quattro viaggi mensili, se osservacrgeri

di cui all'articolo 2, comma 1, lettegg, e comma bis".

7. All'articolo 5, comma 3, della legge 7 marzo 20. 51, le parole: "da lire 2 milioni a lire 12lioni"
sono sostituite dalle seguenti: "da 1.033 eurd @®euro” e le parole: "lire 5 milioni" sono sagitié dalle
seguenti: "2,58 euro".

8. All'articolo 318 del codice della navigazionepd il comma 2, €' inserito il seguente:

"2-bis. | certificati dei primi ufficiali di coperta nomaliani, imbarcati in virtu' degli accordi collett
nazionali di cui al comma 2, sono soggetti a ricmmmento da parte dell'amministrazione competexte,
sensi dell'articolo 3 del regolamento di cui alrééx del Presidente della Repubblica 9 maggio 2601,
324",

9. All'articolo 319 del codice della navigazionepamo comma, dopo le parole: "navigazione mamio
interna" sono inserite le seguenti: "e nei portiioaali" e al secondo comma, dopo le parole: "Getd’
consolare” sono inserite le seguenti: "o la capitandi porto”.

Art. 35.
(Programma di ricerca in materia di cabotaggio evigazione a corto raggio)

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei traspogtiautorizzato a concedere, nel quadro dellapisai
comunitaria per gli aiuti di Stato alla ricercalle aviluppo, al Centro per gli studi di tecnicavake spa
(Cetena) di Genova, un contributo sulle spese sotger uno specifico programma straordinario di
ricerca, da condurre congiuntamente con il ConsdCzinfitarma-Federlinea per la ricerca (Cofir) di
Genova e da completare entro tre anni dalla degatdata in vigore della presente legge, per luppb del
cabotaggio marittimo, delle autostrade del marelkadhavigazione a corto raggio.

2. Per l'approvazione del programma di ricercaudatcomma 1, nonche' per la determinazione e
corresponsione del relativo contributo, si appliadicolo 6 della legge 31 luglio 1997, n. 26 Indado
altresi' conto delle attivita' di ricerca nelleddine scientifico-economiche di potenziale intee per la
navigazione marittima e fluvia
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3. Per le finalita' del presente articolo e' autrata la spesa di 300.000 euro per ciascuno dagl2a02,
2003 e 2004.

4. All'onere derivante dall'attuazione del presemtieolo, pari a 300.000 euro per ciascuno degii 2002,
2003 e 2004, si provvede mediante corrispondedtzione dello stanziamento iscritto, ai fini ddabrcio
triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unita’ preximle di base di parte corrente "Fondo speciadddd
stato di previsione del Ministero dell'economiaedialfinanze per I'anno 2002, allo scopo parziak@en
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministeidle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 36.
(Ammodernamento delle infrastrutture portuali. Gifisazione del porto di Oristano)

1. Il termine di adozione del regolamento di cilagicolo 100 della legge 21 novembre 2000, n., 42
prorogato al 30 giugno 2002.

2. Al fine del proseguimento del programma di ameradmento e riqualificazione delle infrastrutture
portuali di cui all'articolo 9 della legge 30 noviera 1998, n. 413, e di quelle individuate dalltaoiid 1,
comma 4, letterd), della legge 9 dicembre 1998, n. 426, sono awatiizlteriori limiti di impegno
quindicennali di 34.000.000 di euro per I'anno 26G8 64.000.000 di euro per I'anno 2004, qualeomo
dello Stato agli oneri derivanti da mutui o altpeoazioni finanziarie che i soggetti individuatnodecreto
del Ministro delle infrastrutture e dei traspoding autorizzati ad effettuare.

3. Il sistema informativo del demanio marittimo passere sottoposto a particolari procedure pé&uaase
la sicurezza dei dati.

4. All'onere derivante dall'attuazione del presemtieolo, pari a 34.000.000 di euro per I'anno26&
98.000.000 di euro a decorrere dall'anno 2004rcsiyede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni per gli anni 2003 e 2004 dello stanziatodscritto, ai fini del bilancio triennale 200D®4,
nelllambito dell'unita’ previsionale di base di mooapitale "Fondo speciale” dello stato di prevnsi del
Ministero dell'economia e delle finanze per I'a2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle infraure e dei trasporti.

5. Il porto di Oristano e’ classificato, ai finilt&rticolo 4 della legge 28 gennaio 1994, n. 84uecessive
modificazioni, porto di rilevanza economica nazienad inserito nella categoria ll, classe Il.

Art. 37.
(Disposizioni sugli interporti)

1. Il termine per l'esercizio della delega di diiagticolo 24, comma 1, della legge 5 marzo 200157, per
il completamento della rete interportuale naziomélgrorogato al 31 dicembre 2002.

2. Al comma 1 dell'articolo 24 della legge 5 ma2g®1, n. 57, la lettera) e' sostituita dalla seguente:
"e) includere nell'ambito degli interventi da ammaedtarfinanziamento i centri merci, i magazzini gafier
le piattaforme logistiche, compresi quelli multinadidi terminali intermodali nonche' quelli dedicat
transito ed allo stazionamento, per un periodosuperiore a trenta giorni, delle merci pericoleseve
necessario, completare funzionalmente gli interggat individuati e ammessi al finanziamento agtibito
del Sistema nazionale integrato dei trasporti”.

3. L'articolo 5, comma 1, letteed, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158adhtendere nel senso
che sono ricomprese nel settore dei trasporti égeoptrettamente funzionali alla realizzazionesttemi
trasportistici, quali le strutture finalizzate ialtermodalita’.

4. Alle attivita' di cui al comma 3 si applicanodisposizioni di cui al decreto legislativo 17 n@ad295, n.
158; ogni disposizione incompatibile e’ abrogata.

Art. 38.

(Disposizioni in materia di trasporto ferroviarioieterventi per lo sviluppo del trasporto ferroviardi
merci,
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1. Per I'anno 2001, 'ammontare delle somme daspamdere in relazione agli obblighi di servizidoplico
nel settore dei trasporti per ferrovia previsti gggolamento (CEE) n. 1191/69 del Consiglio, degR@no
1969, ed in conformita’ all'articolo 5 della diredt 91/440/CEE del Consiglio, del 29 luglio 199dlativo
alla disciplina della modalita’ della fornitura @nemercializzazione dei servizi, in attesa dellpgti del
contratto di servizio pubblico per I'anno 2001aetertato, in via definitiva e senza dare luogoragaagli,
in misura pari a quella complessivamente previstd@stesso anno e per lo stesso contratto daldd di
previsione dello Stato. Il Ministero dell’'econorsidelle finanze e' autorizzato a corrisponderesaltaeta’
Trenitalia spa, alle singole scadenze, le sommissyie

2. Per i servizi di trasporto ferroviario viaggiatdi interesse nazionale da sottoporre al regiegdid
obblighi di servizio pubblico, con particolare rif@ento al trasporto passeggeri notturno e falvi ggi
obblighi di servizio pubblico consistenti in ageszbni tariffarie che saranno disciplinati con il
regolamento di cui al comma 4, il Ministero dehdérastrutture e dei trasporti provvede, allo scdpo
incentivare il superamento degli assetti monogoiistdi introdurre condizioni di concorrenzialiggi
servizi stessi, ad avviare procedure concorsualigpgcelta delle imprese ferroviarie per I'erogagi del
servizio sulla base dei principi stabiliti con éateto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e ssgive
modificazioni.

3. Fino alla definitiva individuazione dei servdiicui al comma 2 ed all'espletamento delle proceducui
al medesimo comma, e comungue non oltre il 31 dicerB003, al fine di garantire la continuita’ del
servizio e tenuto conto degli attuali assetti deteato, con contratto di servizio, da stipulare keosocieta’
Trenitalia spa sono definiti gli obblighi di serizpubblico, i relativi oneri a carico dello Statmnche' le
compensazioni spettanti alla medesima societagione degli obblighi di servizio previsti dallernte
vigenti.

4. Nel quadro della liberalizzazione del traspdetooviario il Governo, su proposta del Ministrdlde
infrastrutture e dei trasporti, adotta, entro qoattesi dalla data di entrata in vigore della pnéséegge, un
regolamento, ai sensi dell'articolo 17, comma Hadegge 23 agosto 1988, n. 400, per disciplirgire
interventi di cui al comma 5 del presente articalopche' la materia relativa all'incentivazione tdesporto
merci su ferrovia e a criteri e modalita’' per lEpione della connessa contribuzione pubblica.alddta di
entrata in vigore del regolamento sono abrogatisi@osizioni vigenti, anche di legge, con esso
incompatibili.

5. Alle imprese che si impegnano contrattualmeeteup triennio con il Ministero delle infrastrutéue dei
trasporti e con un'impresa ferroviaria a realizzarguantitativo minimo annuo di treni completi di
trasporto combinato o di merci pericolose, e' rasmiuto un contributo in funzione dei treni-chilanoe
effettuati sul territorio italiano nel triennio 2B2004. Qualora a consuntivo I'impegno contrattnale
venga onorato per almeno il 90 per cento, il diritt percepire il contributo decade automaticamePée
trasporto combinato si intende il trasporto mesgi qui I'autocarro, il rimorchio, il semirimorchgmn o
senza il veicolo trattore, la cassa mobile o ilteaitore effettuano la parte iniziale o terminade tiagitto st
strada e I'altra parte per ferrovia senza rottucadco. Per trasporto ferroviario di merci petase, anche
in carri tradizionali, si intende il trasporto detherci classificate dal regolamento internaziopaieil
trasporto di merci pericolose (RID). La misura dehtributo e’ stabilita con decreto del Ministrdlele
infrastrutture e dei trasporti, di concerto collihistro dell'economia e delle finanze, in funziahe limite
massimo di risorse a tale scopo attribuite ai seelstcomma 6.

6. Nell'ambito dello stato di previsione del Mirwisi delle infrastrutture e dei trasporti, e' istawn fondo
denominato "Fondo per la contribuzione agli investiti per lo sviluppo del trasporto merci per ferao
con patrticolare riferimento al trasporto combinatdi merci pericolose ed agli investimenti peruéoatrads
viaggianti”, per il quale sono autorizzati limiiiidhpegno quindicennali di 14.500.000 euro pem@&002.
di 5.000.000 di euro per I'anno 2003 e di 13.000diCcuro per I'anno 2004, quale concorso delltoStgli
oneri derivanti da mutui o altre operazioni finai@ che i soggetti individuati con decreto del igiro
delle infrastrutture e dei trasporti sono autoriizad effettuare. Almeno il 30 per cento e noneoit75 per
cento di tali fondi e’ destinato alla coperturafiniaria degli oneri di cui al comma 5.

7. Per il triennio 2002-2004, il 25 per cento deglporti di cui al comma 6, ripartito proporzionadmnte per

ciascuna annualita' del triennio, €' finalizzatailakcio di un contributo per i treni-chilometfiettuati nel
territorio nazionale a favore delle imprese feraoi che si impegnano a sottoscrivere un accor
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programma con i Ministeri competenti, previo accocdn le imprese di settore, per il trasporto corata €
accompagnato delle merci. Per trasporto combinattende il trasporto di merci effettuato con ledalita
definite al comma 5; per trasporto accompagnaititesnde il trasporto di merci, caricate su veiealibiti al
trasporto di merci su strada, mediante carri feardepeciali.

8. A valere sul Fondo di cui al comma 6, il Ministelelle infrastrutture e dei trasporti puo' affiela
incarichi di studio e di consulenza per elabortudigli settore a supporto della definizione degkrventi
dello Stato disciplinati dal presente articolo e lf@ssistenza tecnica per la gestione delle v&atiocedure.

9. Il comma 2 dell'articolo 145 della legge 23 ditee 2000, n. 388, e' abrogato. Le infrastrutture
ferroviarie per le quali risultino stipulati gli eardi nei termini e con le modalita’ di cui allladio 8, comm
6-bis, del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 42Q)ccessive modificazioni, previa integrazione
degli accordi di programma sottoscritti ai sensi'aiticolo 8, comma 3, del medesimo decreto legigd
19 novembre 1997, n. 422, e ratificati con decdetidPresidente del Consiglio dei ministri 16 noveenb
2000, pubblicato nel supplemento ordinario &kwzetta Ufficialen. 303 del 30 dicembre 2000, sono
trasferite alle regioni territorialmente competeontin le modalita’ di cui all'articolo 8, commadé] citato
decreto legislativo n. 422 del 1997. Alla realizeae degli interventi funzionali al potenziamentdle
infrastrutture ferroviarie delle linee Parma-Suazat-errara-Suzzara, coerentemente ai programmi di
utilizzo delle risorse nell'ambito di itinerari diievo nazionale ed internazionale, si provvedataaverso
una intesa generale quadro, con la quale saradhadnate le risorse necessarie.

10. All'onere derivante dall'attuazione del commpagi a 14.500.000 euro per I'anno 2002, 19.5@0eM¢
per I'anno 2003 e 32.500.000 euro a decorreradadl’ 2004, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini délancio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'ahit
previsionale di base di conto capitale "Fondo sgetidello stato di previsione del Ministero delbaomia
e delle finanze per I'anno 2002, allo scopo pargalte utilizzando I'accantonamento relativo al stigio
delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 39.
(Realizzazione del piano triennale per l'informajic

1. Nell'ambito delle risorse disponibili in bilancil Ministero delle infrastrutture e dei traspguo’
stipulare per il settore informatico contratti degtazione d'opera ai sensi degli articoli 2228guenti del
codice civile o contratti di collaborazione a teng@terminato.

2. Per la gestione e lo sviluppo dei sistemi infatiin automatizzati del Ministero delle infrasturt e dei
trasporti nonche' per la realizzazione di un progna di sperimentazione avente la durata di un @nno
sistemi innovativi di rilevazione e controllo autatizzato dei percorsi effettuati in aree urbane ed
extraurbane dai veicoli che trasportano merci péyge, al fine di monitorare e validare le migliori
tecnologie in materia, sono autorizzati limiti dipegno quindicennali di 5.728.000 euro per I'anb@22 di
6.229.000 euro per I'anno 2003 e di 18.228.000 perdanno 2004.

3. All'onere derivante dall'attuazione del preseamtieolo, pari a 5.728.000 euro per I'anno 20A2937.00(
euro per I'anno 2003 e 30.185.000 euro per I'affd i provvede, per i medesimi anni, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento isxrét fini del bilancio triennale 2002-2004, netilaito
dell'unita’ previsionale di base di conto capit®lendo speciale" dello stato di previsione del Miero
dell'economia e delle finanze per I'anno 2002, sdlopo parzialmente utilizzando I'accantonameriédive
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

4. E' facolta' del Ministero delle infrastrutturel@i trasporti concedere a soggetti pubblici ogtriVaccessc
a titolo oneroso, alla consultazione delle bandte dlle procedure elaborative, agli strumentuaialisi dei
risultati dei sistemi informativi e statistici ddlinistero. Le modalita’ ed i corrispettivi per kmsso da parte
dei soggetti di cui al presente comma sono defioiti decreto del Ministro delle infrastrutture @ de
trasporti, di concerto con il Ministro dell'econ@nd delle finanze e con il Ministro per l'innovamoe le
tecnologie, ai sensi dell'articolo 17, comma 3ladielgge 23 agosto 1988, n. 400, da adottare éetroesi
dalla data di entrata in vigore della presentedegigorrispettivi di cui al presente articolo soraysati
all'entrata del bilancio dello Stato per essergsggnati, con decreto del Ministro dell'econoneie
finanze, ad appositi capitoli dello stato di previe del Ministero delle infrastrutture e dei tratpper far
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fronte agli oneri derivanti dalla gestione deiesist informativi e statistici, nonche' dalla formaze e
dall'attuazione del piano informativo e statistico.

5. Per il completamento nell'intero territorio ramle delle fasi realizzative del progetto esecutiel
Sistema di controllo del traffico marittimo VTS¢gssel Traffic Servigeritenuto prioritario per I'avvio delle
autostrade del mare e dello sportello unico pshlurt sea shippingl Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, nell'ambito delle risorse finanziariecdi al comma 2 e di quelle disponibili in bilancg avvale
della procedura di cui all'articolo 7, comma 2tdedf), del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, ne
rispetto degli adempimenti previsti dal decretadigivo 12 febbraio 1993, n. 39, e successive
modificazioni.

Art. 40.
(Installazione di cavidotti per reti di telecomuamioni)

1. | lavori di costruzione e di manutenzione stdamaria di strade, autostrade, strade ferrate daena,
acquedotti, porti, interporti, o di altri beni imiwib appartenenti allo Stato, alle regioni a statokdinario,
agli enti locali e agli altri enti pubblici, anchestruttura societaria, la cui esecuzione compaviari di
trincea o comunque di scavo del sottosuolo, pumtesfisti dai programmi degli enti proprietari, deo
comprendere cavedi multiservizi o, comunque, catiidoadeguata dimensione, conformi alle norme
tecniche UNI e CEI pertinenti, per il passaggicaki di telecomunicazioni e di altre infrastruttudligitali,
nel rispetto della vigente normativa in materigidurezza e di tutela dell'ambiente e della sglutgblica.
Nelle nuove costruzioni civili a sviluppo verticalevono essere parimenti previsti cavedi multigei
comunque, cavidotti di adeguate dimensioni pereemdgevoli i collegamenti delle singole unita’
immobiliari.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicamalze nel caso di realizzazione di beni immobili
appartenenti alle aziende speciali e consorziidagliarticoli 2, 31 e 114 del testo unico di alidecreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' altgeta’ di cui agli articoli 113, 11Bis, 115, 116 e 120 del
medesimo testo unico di cui al decreto legislativ@67 del 2000, e successive modificazioni.

3. Gli organismi di telecomunicazioni, titolaril@ienze individuali ai sensi della normativa diteet
vigente, utilizzano i cavedi o i cavidotti di cdi@mma 1 senza oneri, anche economici e finanzariil
soggetto proprietario e sostenendo le spese dianidie straordinaria manutenzione.

4. | soggetti proprietari sono tenuti ad offrigcktesso ai cavedi o ai cavidotti, sino al limitdedeapacita’ ¢
contenimento, con modalita’ eque e non discrimimgta tutti i soggetti titolari di licenze indivihli
rilasciate ai sensi della normativa di settore mtgell corrispettivo complessivamente richiestditalari di
licenze individuali per I'accesso ai cavedi 0 aiidatti deve essere commisurato alle spese aggwinti
sostenute dal soggetto proprietario per la reatiore dei cavidotti. Detto corrispettivo, comungdeye
essere tale da non determinare oneri aggiuntigriae dei soggetti proprietari.

5. La concessione, anche in condivisione, deitdilifpassaggio per l'installazione e l'accesse raiti
pubbliche di telecomunicazioni nei beni immobiliadii ai commi 1 e 2 avviene nel rispetto della nativa
di settore vigente.

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 si apgho anche alle istituzioni pubbliche di ricerea p
l'accesso alla rete dell'universita' e della riaegcientifica (rete GARR), nonche' all'organismstgee della
stessa.

7. Le disposizioni del presente articolo costitaise principi fondamentali, ai sensi del secondadgler del
terzo comma dell'articolo 117 della Costituziong, gonfronti dell'attivita' legislativa delle regiioa statuto
ordinario.

8. Le disposizioni del presente articolo non silagpo alle regioni a statuto speciale e alle progi
autonome di Trento e di Bolzano.

9. All'articolo 16 del testo unico di cui al deaetel Presidente della Repubblica 6 giugno 200388,
dopo il comma 7, e' inserito il seguel
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"7-bis. Tra gli interventi di urbanizzazione primariaadii al comma 7 rientrano i cavedi multiservizi e i
cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicaz, salvo nelle aree individuate dai comuni sbiése dei
criteri definiti dalle regioni".

10. Le disposizioni del presente articolo non gli@ano ai lavori per i quali I'individuazione dedggetto
affidatario sia gia' intervenuta alla data di etatiia vigore della presente legge.

Art. 41.
(Riassetto in materia di telecomunicazioni)

1. Il Governo €' delegato ad adottare, entro um @atla data di entrata in vigore della preserggde uno ¢
piu’ decreti legislativi, previa acquisizione dargri delle Commissioni parlamentari competentiretaders
entro quarantacinque giorni dal ricevimento deltaiesta, per il riassetto delle disposizioni vitien
conseguenti al recepimento delle direttive 20022E)/2002/20/CE, 2002/21/CE e 2002/22/CE, del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marz@ 280nche’ delle altre approvate entro il termine d
esercizio della delega, riguardanti:

a) l'istituzione di un quadro normativo comune perele ed i servizi di comunicazione elettronica,;

b) le autorizzazioni per le reti e i servizi di coneazione elettronica;

c) I'accesso alle reti di comunicazione elettroniedlerisorse correlate e l'interconnessione abel@sime;
d) il servizio universale;

e) i diritti degli utenti e la sicurezza dei dati penali nelle comunicazioni elettroniche.

2. Nell'esercizio della delega di cui al commad Gaverno si attiene ai seguenti principi e critfirettivi:
a) adozione di un codice delle disposizioni legisiat regolamentari in materia di telecomunicazioni,
secondo i seguenti criteri:

1) garanzia di accesso al mercato con criteri gitobita’, trasparenza, non discriminazione e
proporzionalita’;

2) utilizzazione efficiente dello spettro radiogrfe restando le disposizioni vigenti in materia di
radiodiffusione sonora e televisiva, anche attrswéattribuzione della facolta' di trasferimentd diritto
d'uso delle radiofrequenze, previa notifica alléxta’ per le garanzie nelle comunicazioni e al istero
delle comunicazioni, senza distorsioni della corema;

3) previsione di procedure tempestive, non discratarie e trasparenti per la concessione delaitt
installazione di infrastrutture e ricorso alla civmslone delle strutture, anche con riferimentog ov
compatibili, ai principi della legge 21 dicembred20n. 443;

4) riduzione dei termini per la conclusione deigadimenti amministrativi, nonche' regolazione umife
dei medesimi procedimenti anche con riguardo aliqedtivi al rilascio di autorizzazioni per la
installazione delle infrastrutture di reti mobih,conformita’ ai principi di cui alla legge 7 agm4990, n.
241;

5) interoperabilita’ dei servizi in tecnica digéal

6) affidamento all'Autorita’ per le garanzie nalanunicazioni delle funzioni di vigilanza, contmk
garanzia sull'attuazione delle politiche di regatamazione del Ministero delle comunicazioni, faidve le
competenze di cui alla legge 31 luglio 1997, n.,248uccessive modificazioni, al decreto-legge &gio
2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dallgde 20 marzo 2001, n. 66, ed al decreto-legge Ughgi
2001, n. 217, convertito, con modificazioni, ddigge 3 agosto 2001, n. 317;

7) disciplina flessibile dell'accesso e dell'internessione avendo riguardo alle singole tipologgedsizi,
in modo da garantire concorrenza sostenibile, inmimne, interoperabilita’ dei servizi e vantaggiipe
consumatori;

8) garanzia della fornitura del servizio universaknza distorsioni della concorrenza;

b) previsione, per le successive correzioni, modifimai 0 integrazioni in futuro occorrenti, anchdlau
base di direttive europee, dell'applicazione dedtacedura prevista dall'articolo 17, comma 2, delime 2:
agosto 1988, n. 400, con il parere delle Commisgiariamentari competenti per materia, secondo i
medesimi criteri e principi direttivi stabiliti n@resente comma,;

c) depenalizzazione delle fattispecie disciplinatéatticolo 195 del testo unico delle disposizioni
legislative in materia postale, di bancopostateldicomunicazioni, di cui al decreto del Presideleita
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, escluse quedataad oggetto impianti per la radiodiffusione s@ne
televisiva, sulla base dei seguenti criteri e cogugncon previsione di sanzioni pecuniarie di impoidn
inferiore a quello attualmente vigente:

1) individuazione degli illeciti di natura ammiriativa riguardanti la competenza del Ministero elell
comunicazioni e dell'Autorita’ per le garanzie @elbmunicazion

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/02166l.t 23/01/200



L 166/200: Page37 of 39

2) fissazione delle sanzioni amministrative da @ppé per le singole fattispecie in equo rappolito a
gravita' degli illeciti;

3) determinazione delle modalita’ di accertameselidlleciti;

4) fissazione delle sanzioni amministrative petigpecie costituenti contravvenzioni da 1.500 euf®.00(
euro e per fattispecie costituenti delitti da 2.8000 a 250.000 euro;

5) previsione, nei casi piu' gravi, ovvero in igtei reiterazione per piu' di due volte nel quieqaoio di
illeciti della medesima natura, della sanzione ssgga della sospensione da uno a sei mesi orgeliaa
della concessione, autorizzazione o licenza, spktto del principio di proporzionalita’;

d) espressa abrogazione di tutte le disposizioninmpadibili.

Art. 42.
(Ulteriori disposizioni per la ricostruzione neirtéori delle regioni Marche e Umbria colpiti daisma del
1997 e interventi in favore di altre aree colpit elventi sismici)

1. Il termine per lI'occupazione temporanea deghahili da parte dei comuni indicato all'articoloc®mms
6, del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, comwecon modificazioni, dalla legge 30 marzo 198861,
e' prorogabile una sola volta per ulteriori treiaha proroga del termine di occupazione temporatesi
immobili da parte dei comuni non da' diritto aduséndennizzo.

2. Le spese eccedenti I'ammontare del contribogieaute dal comune per la realizzazione dei ladiori
riparazione dei danni e di ricostruzione di un intiifey nell'esercizio dei poteri sostitutivi di li'articolo
3, comma 6, del citato decrelmgge n. 6 del 1998, convertito, con modificaziagailla legge n. 61 del 19¢
sono assistite da privilegio speciale e immobilsukimmobile medesimo, ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 2748, secondo comma, del codice eivil

3. All'articolo 4, comma 4, del citato decreto-legg 6 del 1998, convertito, con modificazioni,la#gge
n. 61 del 1998, e' aggiunto, in fine, il seguerdaquo: "Non costituisce causa di decadenza l'afieme
dell'immobile, anche se perfezionata prima del detamento degli interventi di ricostruzione, a fanni
0 a societa' a partecipazione pubblica, a condizadre I'immobile venga destinato a pubblici semwiai
scopi di pubblica utilita'.

4. Per gli interventi di cui alla legge 23 gennd892, n. 32, relativi ai comuni della provinciartiggia, e’
attribuito un contributo pari a 1.000.000 di eues piascuno degli anni 2002, 2003 e 2004. A ta fin
CIPE, su proposta del Ministro delle infrastruttardei trasporti, provvede, ai sensi della citatggée n. 32
del 1992, alla ripartizione del suddetto contribat@vore dei comuni della provincia di Foggia dz=ggiati
dagli eventi sismici del 1980-81.

5. All'onere derivante dall'attuazione del commpafj a 1.000.000 di euro per ciascuno degli anoR2
2003 e 2004, si provvede mediante corrispondedtzione dello stanziamento iscritto, ai fini ddabrcio
triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unita’ prexigle di base di conto capitale "Fondo speciaddibd
stato di previsione del Ministero dell'economiaedlalfinanze per I'anno finanziario 2002, allo szop
parzialmente utilizzando I'accantonamento relagividlinistero delle infrastrutture e dei trasporti.

6. Il Ministro per i beni e le attivita' culturalipn proprio decreto, provvede a disporre la rigjpardelle
operazioni di rilevamento dei danni causati, ngtlevince di Ascoli Piceno e Macerata, dalla crisiréca
del 1997 al patrimonio culturale ai sensi delliih 8 del citato decretiegge n. 6 del 1998, convertito, ¢
modificazioni, dalla legge n. 61 del 1998, al faieconsentire il deposito di nuove istanze di dbuto, per
i relativi interventi di consolidamento e restaume| limite di 2 milioni di euro per ciascuno degftini 2002
2003 e 2004. Al relativo onere si provvede mediaoteispondente riduzione dello stanziamento isGrai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'ambidtell'unita’ previsionale di base di conto capit&lendo
speciale” dello stato di previsione del Ministesdl'dconomia e delle finanze per I'anno finanzi2002,
allo scopo parzialmente utilizzando I'accantonameetativo al Ministero delle infrastrutture e digisporti.

Art. 43.
(Ulteriori disposizioni per garantire gli interveintelle zone del Belice colpite dal sisma del 1968)

1. Ai fini dell'utilizzazione delle risorse esisteper gli interventi di cui all'articolo 17, comnfa della legg
11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziati dalla teEb8lallegata all'articolo 54 della legge 23 diceenb999,
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n. 488, gli enti beneficiari, convenzionati ai Sedel'articolo 30 del testo unico delle leggi suitlinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo &§osto 2000, n. 267, sono autorizzati nei limeliel
disponibilita’ in essere a contrarre mutui quinditai, secondo criteri e modalita' stabiliti corcado del
Ministero dell'economia e delle finanze.

2. ll trasferimento in proprieta’ delle aree assg¢gmi privati, ai sensi del secondo comma ded@d 4 del
decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, conventibo, modificazioni, dalla legge 18 marzo 1968, ., 24
disposto, dopo l'ultimazione dei lavori, con ordina del sindaco.

3. Gli atti, contratti, documenti e formalita’ ocamnti per la ricostruzione o la riparazione dégimobili
distrutti o danneggiati nei comuni della valle Belice, colpiti dagli eventi sismici del gennaio6B9 sono
esenti dalle imposte di bollo, registro, ipotecarieatastali nonche' dalle tasse di concessionergativa.
Le esenzioni decorrono dal 1° gennaio 1968 firéiladicembre 2002 e non si fa luogo a restituziane d
eventuali imposte gia' pagate.

4. All'onere derivante dall'attuazione del presemtieolo, determinato in 3 milioni di euro pemifeo 2002,
si provvede mediante corrispondente riduzione dgloziamento iscritto, ai fini del bilancio triexie
2002-2004, nell'ambito dell'unita’ previsionaldodse di parte corrente "Fondo speciale” dello stato
previsione del Ministero dell'economia e delle fina per I'anno 2002, allo scopo parzialmente aéliwlo
I'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

Art. 44,
(Modifiche all'articolo 120 del testo unico di cali decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

1. All'articolo 120 del testo unico delle leggilsrdinamento degli enti locali, di cui al decrédgislativo
18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le segumetificazioni:

a) il comma 2 €' sostituito dal seguente:

"2. Le societa’ di trasformazione urbana provveddiagpeeventiva acquisizione degli immobili interas
dall'intervento, alla trasformazione e alla comnaizzazione degli stessi. Le acquisizioni possameenire
consensualmente o tramite ricorso alle proceduesptioprio da parte del comune”;

b) il comma 3 e’ sostituito dal seguente:

"3. Gli immobili interessati dall'intervento di trasfiazione sono individuati con delibera del consigl
comunale. L'individuazione degli immobili equivaeadichiarazione di pubblica utilita’, anche per gli
immobili non interessati da opere pubbliche. Gliriobili di proprieta’ degli enti locali interessati
dall'intervento possono essere conferiti alla gatenche a titolo di concessione".

Art. 45,
(Modifiche all'articolo 18 del decreto legislatid® novembre 1997, n. 422)

1. All'articolo 18 del decreto legislativo 19 noviera 1997, n. 422, sono apportate le seguenti noaditni:
a) al comma 2, lettera), secondo periodo, dopo le parole: "con esclusisonab inserite le seguenti: ",
terminato il periodo transitorio previsto dal pretgedecreto o dalle singole leggi regionali,"”;

b) al comma 2, lettera), secondo periodo, la parola: "attraverso” e' tostidalle seguenti: "a seguito di";
c) al comma 2, lettera), secondo periodo, dopo le parole: "delle soctkté stesse controllate” sono
aggiunte le seguenti: "o ad esse collegate, daitedontrollanti e delle societa’ di gestione dedie, degli
impianti e delle altre dotazioni patrimoniali";

d) al comma 2, lettera), il terzo periodo €' soppresso;

e)al comma 2, lettera), dopo il quarto periodo sono aggiunti i seguétitbando di gara deve garantire
che la disponibilita’ a qualunque titolo delle reegli impianti e delle altre dotazioni patrimdn&ssenzials
per l'effettuazione del servizio non costituiscealicun modo, elemento discriminante per la valateez
delle offerte dei concorrenti. Il bando di gara el@ltresi' assicurare che i beni di cui al peripteredente
siano, indipendentemente da chi ne abbia, a quatutiplo, la disponibilita’, messi a disposiziated
gestore risultato aggiudicatario a seguito di pdoca ad evidenza pubblica”;

f) al comma 2, lettera), le parole: "strumentali funzionali all'effettuamie” sono sostituite dalle seguenti:
"essenziali per I'effettuazione”.

Art. 46.
(Variazioni di bilancio
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1. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@i#zato ad apportare, con propri decreti, le zhoiai di
bilancio occorrenti per l'attuazione della preséedge.

Art. 47.
(Disposizioni particolari per le regioni a statugpeciale e per le province autonome di Trento Batizano)

1. Le disposizioni della presente legge sono agbpiicnelle regioni a statuto speciale e nelle prog
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente icdspettivi statuti e norme di attuazione, ancba
riferimento alle disposizioni del titolo V della@ seconda della Costituzione, per le parti inpcavedono
forme di autonomia piu' ampie rispetto a quelle gitibuite.
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